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TITOLO I. OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - 
DESIGNAZIONE E DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Articolo 1. Premessa 

Il presente Capitolato prestazionale è allegato al progetto esecutivo dei lavori di “Messa in 
sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” del porto di Cetraro. 

Gli interventi previsti saranno finanziati con risorse a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-
2020 Asse VII - Sviluppo delle reti di mobilità sostenibile, Obiettivo Specifico 7.2 “Miglioramento della 
competitività del sistema portuale e interportuale”.  

La Regione Calabria ha infatti definitivamente assegnato al Comune di Cetraro – con il decreto 
dirigenziale n° 15646 del 28-12-2017 – € 5.000.000,00 a conclusione della procedura di selezione 
per interventi infrastrutturali nei porti di rilevanza economica regionale e interregionale 

I lavori si articolano nei seguenti corpi d’opera:  

 Opere marittime, consistenti in interventi che andranno a migliorare la condizione attuale 
del bacino del porto, soprattutto in termini di agitazione interna e navigabilità, 
incrementando inoltre il numero di posti barca disponibili; 

 Opere edili e logistica, riguardanti la realizzazione di nuove strutture, l’organizzazione 
degli spazi di collegamento interni al porto e la sistemazione dell’area posta alla radice 
del sottoflutto, al fine di aumentare i servizi resi all’utenza; 

 Impianti tecnologici, che coinvolgerà non solo l’attuale dotazione impiantistica del porto 
ma anche le nuove opere previste nel presente progetto definivo; 

 Opere stradali, che consistono nella realizzazione di un nuovo svincolo di accesso dalla 
strada statale Variante SS18 per i mezzi provenienti da nord. 

Articolo 2. Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto tutti i servizi, i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare le opere completamente compiute e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato, 
con le caratteristiche tecniche, quantitative e qualitative previste dal progetto e dai relativi allegati. 

Le prestazioni dovranno essere svolte con il recepimento tutte le prescrizioni contenute negli atti 
approvativi delle opere, allegati al progetto. 

Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le 
previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e 
recepite dalla Stazione appaltante mediante apposito provvedimento. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 
applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 72, comma 4, 
sono stati acquisiti i seguenti codici: 
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Codice Identificativo della Gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

…………………………………… I37D18000000002 

Le modalità di aggiudicazione dell’appalto sono stabilite nei documenti di gara (Bando di gara, 
Disciplinare tecnico). 

Nel presente Capitolato Speciale di Appalto sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Linee Guida Attuative del Nuovo Codice degli Appalti: le Linee Guida Attuative del 
Codice dei Contratti 50/2016 ai sensi degli articoli 1, 21, 23, 24, 25, 31, 36, 38, 73, 78, 81, 
83, 89, 102, 111, 114, 146, 159, 196 e 209 del Dlgs 50/2016; 

c) Regolamento generale o DPR 207/2010: il decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti 
pubblici; 

d) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 
19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 
36; 

e) “Decreto Semplificazioni”: Legge 11/09/2020, n. 120, Conversione in legge con 
modificazioni del D.L. 16/07/2020, n. 76 

f) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro; 

g) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il 
contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione 
appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, 
comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice dei contratti, che sottoscriverà 
il contratto; 

h) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 
denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 
contratto; 

i) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del 
Codice dei contratti; 

j) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile 
il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, 
comma 3 e, in presenta di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del 
Codice dei contratti; 

k) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 
Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione 
dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del 
Regolamento generale; 
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m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 
2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 
1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche 
costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 
collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 
previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli 
articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti a all’articolo 26, 
comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 
l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, 
connesse direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del 
corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione 
dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, 
comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 
comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 23, 
comma 15, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 
3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 
81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la 
redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 
212 del 12 settembre 2014); 

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui 
agli articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008. 

Articolo 3. Ammontare dell’appalto 

L'importo a base d’appalto complessivo che comprende l’esecuzione delle opere ammonta ad € 
4.301.769,56 (Euro quattro milioni e trecentounomilasettecentosessantanove/56) così suddivisi: 

1 Importo dei lavori esclusi costi della sicurezza 4.271.849,21 

 di cui Costi della manodopera 543.773,55 

2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 29.920,35 

3 Importo a base d’asta (1+2) 4.301.769,56 

Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei 
contratti e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento 
generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella in corrispondenza del rigo «Importo a 
base d’asta». 
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Articolo 4. Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera ddddd), del Codice dei 
contratti. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara in seguito all’offerta 
dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 
alla quantità. 

E’ stabilito contrattualmente quale vincolo inderogabile che l’importo complessivo offerto resta 
fisso e invariabile; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 
Stazione appaltante negli atti di gara e nel Progetto Esecutivo, essendo obbligo esclusivo 
dell’impresa il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità dell’importo a 
base d’asta con le necessità della Stazione appaltante. 

I prezzi di elenco prezzi allegati al Progetto Esecutivo e depurati del ribasso di aggiudicazione, 
laddove presenti, sono vincolanti solo per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto nel presente capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale. 

Articolo 5. Categorie dei lavori 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 ed in conformità all’allegato “A” dello stesso 
i lavori oggetto dell’appalto sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate "OG7-Opere marittime e lavori di dragaggio". 

Articolo 6. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, comma 6,7 e 8 del Regolamento di cui al 
D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 sono indicati nella seguente tabella, quale parte integrante e 
sostanziale del presente Capitolato: 

CAT. Descrizione CAT. Importo Riferimento CME 

OG 7 Opere marittime 2.741.921,52 Super categoria 1 

OG 1 Opere edili e logistica 814.943,71 Super categoria 2 

OG 11 Impianti tecnologici 361.556,16 Super categoria 3 

OG 3 Opere stradali 353.427,82 Super categoria 4 

Importo complessivo dell’opera  4.271.849,21 

Le cifre del quadro sopra riportato, che indicano gli importi delle diverse categorie di lavori al netto 
degli oneri per la sicurezza di cui all’art.2, potranno variare in più o in meno per effetto delle variazioni 
nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivo per chiedere compensi non contemplati nel presente Capitolato o 
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prezzi diversi da quelli riportati nell'allegato elenco prezzi, e ciò entro i limiti delle facoltà conferite 
all'Amministrazione dall’articolo 106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

Articolo 7. Disciplina normativa 

L’appalto sarà inoltre regolato anche dalle Leggi e Regolamenti attinenti i lavori pubblici nelle loro 
versioni più aggiornate, e in particolare: 

 D.Lgs. 50/2016; 

 D.M. 49/2018; 

 Legge 11/09/2020, n. 120, Conversione in legge con modificazioni del D.L. 16/07/2020, 
n. 76 (Decreto Semplificazioni); 

 Legge n. 77 del 17/7/2020, recante: «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19» (per il periodo in cui, durante lo svolgimento dei lavori, dovesse permanere 
l’emergenza). 

 D.P.R. 207/2010, nelle parti non abrogate; 

 D.Lgs n. 159/2011 e s.s. m.m. e i.i.; 

 leggi antimafia 13 settembre 1982 n.646, 23 dicembre 1982 n.936, 13 agosto 2010 n.136 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 da tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni e sulla salute dei lavoratori 
nelle loro versioni più aggiornate, in particolare il D.Lgs. 81/2008, il D.P.R. 302/1956, il 
D.P.R. 459/1996, nonché ogni altra norma attinente le lavorazioni previste, o le 
strumentazioni e gli apprestamenti impiegati; 

 dalle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti che fossero emanati durante l’esecuzione 
dei lavori, relativi alle assicurazioni degli operai contro, all’invalidità e vecchiaia, alla 
tubercolosi ed altre malattie in genere, alla disoccupazione involontaria, agli assegni 
familiari, ecc.; 

 dal Codice della navigazione; 

 Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 recante “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”; 

 dalle norme dell’Associazione Elettronica Italiana (A.E.I.) e del Comitato Elettrotecnico 
Italiano (C.E.I.) e dell’ex E.N.P.I. (Ente Nazionale Prevenzione Infortuni) per quanto 
riguarda linee ed apparecchiature elettriche ed impianti telefonici; 

 dalle norme emanate dal CNR e delle norme U.N.I., anche se non espressamente 
richiamate e di tutte le altre norme modificative e/o sostitutive che venissero 
eventualmente emanate nel corso dell'esecuzione del presente appalto. 

 dalle norme che, pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti 
organi tecnici, relative all’impiego di materiali e macchine per i quali non si abbiano norme 
ufficiali, se la D.L. ne fa richiesta; 

 da tutte le disposizioni di qualsiasi genere e tipologia applicabili all’appalto in oggetto 
emanate ai sensi di legge dalle competenti Autorità ed Amministrazioni, nessuna esclusa, 
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che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono eseguirsi le opere restando 
contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare 
oneri e limitazioni allo sviluppo dei lavori, l’Appaltatore non potrà accampare alcun diritto 
o ragione, compenso o indennizzo, contro l’Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò 
tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del presente Capitolato. 

Sono, inoltre, contrattualmente vincolanti tutte le norme vigenti in materia ambientale. 

Articolo 8. Modifiche e varianti contrattuali 

L’Appaltatore non potrà, per nessuna ragione, apportare varianti alle opere progettate. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del DLgs. 50/2016, le modifiche, nonché le varianti dei contratti 
in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento 
della Stazione appaltante. Il Direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli 
accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni contemplate al richiamato art. 106. Con 
riferimento ai casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del DLgs. 50/2016, il Direttore dei lavori 
descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità 
alla Stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della 
consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il Direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di 
esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, 
nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del DLgs. 50/2016. 

In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce 
all’impresa affidataria le disposizioni per la rimessa in ripristino con spese a carico della stessa. 

Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 l’Appaltatore non può far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 
sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel limite del quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria tempestivamente e comunque 
prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 
all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi 
degli articoli 205 e 208 del DLgs. 50/2016. 

Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, la 
perizia di variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale. 

Non spetterà altro compenso all'Appaltatore qualora l'importo di contratto subisca aumenti o 
diminuzioni nei limiti stabiliti all’art. 106 comma 12 del D.lgs 50/2016 e anche quando 
l'Amministrazione, nei limiti concessi dal medesimo articolo, ordinasse modifiche le quali rendessero 
indispensabile una proroga del termine contrattuale. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della Stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, 
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comma 7, del DLgs. 50/2016, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli 
e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore 
dei lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal RUP. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla Stazione appaltante, 
su proposta del RUP. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 

Il Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 8 comma 7 del DM 49/2018 può disporre modifiche di 
dettaglio nel limite che non comportino aumento o diminuzione dell’importo contrattuale 
comunicandole preventivamente al RUP. 

Articolo 9. Clausola revisione prezzi art. 29 del d.l. 27 gennaio 2022, 
n. 4, per appalti di lavori 

a. Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le 
seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, 
n. 4 e dell’articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’articolo 106.  Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento 
al predetto articolo 29. 

b. Prima della stipula del contratto il responsabile del procedimento e l’esecutore danno 
concordemente atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che 
consentono l'immediata esecuzione dei lavori, anche con riferimento al corrispettivo offerto 
dall’appaltatore. 

c. Qualora l’appaltatore ritenga che il corrispettivo offerto debba essere aggiornato, per effetto di 
variazioni  dei  singoli  prezzi dei materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione, esso 
iscrive riserva sul verbale di cui al comma 2, demandando la sua  effettiva esplicitazione nei sessanta 
giorni successivi alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero  delle  infrastrutture  
e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto 
Legge 27 gennaio 2022 n.4. La riserva di cui al presente comma non costituisce comunque 
giustificazione adeguata per la mancata stipulazione del contratto nel termine previsto dalla stazione 
appaltante né, tantomeno, giustificazione per la mancata esecuzione delle lavorazioni di progetto. 

d. In  deroga  all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo  50 del 
2016,  le  variazioni  di  prezzo  dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  
saranno  valutate  dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  
per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell’anno  di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto  
di  quanto  previsto dal decreto del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto 
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al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4.  In  tal  caso  
si procederà  a  compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la percentuale eccedente il 
cinque per cento e comunque in  misura  pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle 
risorse indicate al comma 7 del citato articolo 29.  

e. La compensazione di cui al comma 4 è  determinata applicando la percentuale di variazione  
che  eccede  il  cinque  per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati  nelle 
lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  
della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 
27 gennaio 2022 n.4,  e  nelle  quantità  accertate  dal direttore dei lavori. 

f. A pena  di  decadenza,  l’appaltatore  presenterà  alla  stazione appaltante l’istanza di 
compensazione, confermando la riserva espressa ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto  del Ministero  
delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 
29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei 
termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante  verifica  
l’eventuale  effettiva  maggiore onerosità subita  dall’esecutore,  e  da  quest’ultimo  provata  con 
adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o  con  altri  
idonei  mezzi  di  prova  relativi  alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare 
dei materiali da costruzione pagato  dall’esecutore,  rispetto  a  quello documentato dallo stesso con 
riferimento al momento dell’offerta.  Il direttore dei lavori verifica altresì che  l’esecuzione  dei  lavori 
sia avvenuta nel rispetto dei termini  indicati  nel  cronoprogramma. 

g. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione 
percentuale inferiore a quella riportata  nel  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  
mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 
gennaio 2022 n.4,  la  compensazione   è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione  
e  per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura  pari  all’80 per cento di detta eccedenza.  
Ove  sia  provata  dall’esecutore  una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale  
superiore a  quella  riportata  nel  predetto  decreto,  la  compensazione   è riconosciuta nel limite 
massimo pari alla  variazione  riportata  nel decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  
mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 
gennaio 2022 n.4, per la sola  parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80  per  cento  
di detta eccedenza.  

h. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione 
dell’offerta. 

i.La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è  al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate. 

l. Il Responsabile del Procedimento, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, 
conduce apposita istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere all’appaltatore. 
L’istruttoria tiene conto delle risultanze determinate dalla Direzione Lavori ai sensi del comma 6. 
L’istruttoria potrà essere espletata, in caso di ritardo di pubblicazione del decreto  del Ministero  delle  
infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del 
Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4  o nelle more dell’adozione del Decreto Ministeriale di cui 
all’articolo 133 comma 6 del D. Lgs 163/2006, ovvero in casi di qualificata urgenza che possono 
compromettere la realizzazione dell’opera o determinare la perdita di finanziamenti, utilizzando 
Prezzari aggiornati con carattere di ufficialità, rilevazioni Istat, nonché documentazioni 
eventualmente acquisite direttamente dallo stesso Responsabile del Procedimento presso 
produttori, fornitori, distributori e rivenditori.  
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m. In relazione alla variazioni dei prezzi dei materiali da costruzione di cui al presente articolo, 
qualora l’operatore economico abbia iscritto riserve sugli atti dell’appalto, procedendo alla loro 
esplicazione e quantificazione,  sarà comunque possibile addivenire ad accordo bonario ai sensi 
dell’articolo 205 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50, nel rispetto dei limiti temporali e 
percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4. L’istruttoria del 
Responsabile del procedimento attesta il rispetto della presente condizione. 

n. In relazione ai contratti di cui al presente articolo è altresì ammessa transazione ai sensi 
dell’articolo 208 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50 nel rispetto dei limiti temporali e 
percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4. L’istruttoria del 
Responsabile del procedimento attesta il rispetto della presente condizione. 

o. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

Articolo 10. Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale 
d’appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati del progetto posto a base di gara vale la soluzione più 
aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente 
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili, o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni 
del capitolato speciale descrittivo e prestazionale, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto definitivo ed esecutivo; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 
tra imprese aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma 
organizzativa. 

Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e 
l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base 
di gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato speciale 
d’appalto. 

Articolo 11. Documenti progettuali e contrattuali 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale d’appalto o non previsto 
da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale d’appalto, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i 
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limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e le relazioni del Progetto Esecutivo posto a base di gara, ivi 

compresi i particolari costruttivi, le relative relazioni di calcolo e la relazione geologica, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi dei successivi commi k) ed l); 

d) il cronoprogramma del Progetto Esecutivo posto a base di gara; 
e) l’elenco dei prezzi unitari di contratto; 
f) le polizze di garanzia di cui all’Articolo 37 e Articolo 38 ; 
g) il quadro economico di cui all’articolo 42 del DPR 207/10; 
h) il PSC, nonché le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 

del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 
i) il POS; 
j) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

k) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente Capitolato; 

l) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato. 

Gli elaborati progettuali facenti parte del presente Progetto Esecutivo sono riportati nell’Elenco 
Elaborati allegato al PE, cui si rimanda interamente. 

Articolo 12. Termine di stipula del contratto 

Il contratto d’appalto ai sensi dell’art 32, comma 8 del d.lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 4 
comma 1 della legge 120/2020 deve essere stipulato entro 60 giorni dalla data di adozione del 
provvedimento di aggiudicazione efficace. La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto 
deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello 
nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale 
e disciplinare del dirigente preposto. 

La stipula del contratto è sempre subordinata al positivo accertamento in ordine alla insussistenza 
a carico dell’aggiudicatario degli impedimenti previsti dalla legge 575/65, D.Lgs 159/11 e dal D.Lgs. 
490/94 e successive modifiche ed integrazioni in materia di “antimafia”. Inoltre, ferme restando le 
previsioni della normativa antimafia vigenti ed i relativi adempimenti, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di non procedere alla stipula del contratto, ovvero di recedere dal contratto in corso di 
esecuzione, ove venga comunque a conoscenza, in sede di informative di cui al D.L. 42/2004, 
ovvero all’art. 1/septies del D.L. 06.09.1982 n. 629, convertito in legge 12.10.1982 n. 726 e ss.mm.ii., 
di elementi o circostanze tali da comportare il venir meno del rapporto fiduciario con l’appaltatore. 

Articolo 13. Condizioni di appalto 

Per il fatto di accettare l’esecuzione dei lavori sopra descritti l’Appaltatore ammette e riconosce 
pienamente: 

 di aver preso conoscenza del progetto esecutivo e di condividerne presupposti, criteri di 
analisi,modellazioni e parametri in gioco; 

 di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato 
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speciale e delle condizioni locali; 

 di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni dell’area 
in cui dovrà eseguire l’opera, le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che 
la riguardano; 

 di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato di tutti i materiali previsti 
per la realizzazione delle opere indicate nel progetto esecutivo posto a base di gara, in 
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

 di avere accertato la reperibilità dei materiali dalle cave di prestito e le condizioni di 
operabilità delle stesse per tutta la durata dei lavori, nonché la distanza dalle stesse; 

 di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali 
relative all’appalto stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire 
sull’esecuzione dell’opera; 

 di essere consapevole che il sito, essendo posizionato in costiero è suscettibile di 
mutamenti orografici del fondale e della spiaggia che possono limitare nel tempo 
l’attendibilità dei rilevamenti. Ne consegue che ai rilevamenti di progetto esecutivo deve 
attribuirsi carattere indicativo. Essi pertanto dovranno essere riverificati ed aggiornati 
dall’impresa subito dopo la consegna dei lavori. L’impresa comunque riconosce che in 
nessun caso l’aggiornamento batimetrico del fondale può influire sulla progettazione 
dell’opera appaltata né, specificatamente sulle tipologie delle singole opere d’arte che la 
compongono le quali al più, nel pieno rispetto della sagoma di progetto, potranno subire, 
ove necessario, solo corrispondenti variazioni dimensionali; 

 di avere giudicato nell’effettuare l’offerta i prezzi, equi e remunerativi avendone valutato 
tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul 
costo della mano d’opera, dei noli, dei trasporti nonché delle difficoltà lavorative connesse 
al sito; 

 di aver tenuto conto nella preparazione dell’offerta degli obblighi relativi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel 
luogo in cui dovranno essere eseguiti i lavori; 

 di impegnarsi ad eseguire i trasporti per l'approvvigionamento dei materiali, necessari alla 
realizzazione delle varie opere di progetto, in ottemperanza e secondo le modalità 
eventualmente contenute nei pareri dei vari Enti coinvolti nell'iter autorizzativo del 
progetto. 

L’appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza 
di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e 
non escluse da altre norme del presente Capitolato. L’appaltatore, con l’accettazione dei lavori, 
dichiara implicitamente di avere i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo 
lo stato dell’arte, con i più moderni sistemi costruttivi e nel rispetto assoluto delle condizioni di 
sicurezza previste nella legislazione vigente. 
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PARTE SECONDA – NORME GENERALI 
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TITOLO II. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Articolo 14. Consegna e inizio dei lavori 

L’avvio dell’esecuzione dei lavori avrà inizio a seguito della stipula del contratto, e previa 
redazione di apposito verbale di consegna da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’Appaltatore. 

Il verbale di consegna del servizio sarà redatto in contraddittorio con l’Appaltatore secondo le 
modalità previste all’art.19 del D.M.49/2018. 

Il verbale di consegna dei lavori sarà redatto in contraddittorio con l’Appaltatore secondo le 
modalità previste all’art.5 del D.M.49/2018 e deve contenere: 

 le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

 le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori; 

 la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, 
in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

 le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed 
il progetto esecutivo. 

É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna del servizio e dei 
lavori, anche nelle more del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del DLgs. 50/2016; in tal 
caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le prestazioni/lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare le prestazioni o i lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, 
a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna delle 
prestazioni e/o dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto 
è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando 
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore 
può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione 
appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 
nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore 
alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
 0,50% per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
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 Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, 
l’Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse 
legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza 
di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Oltre alle somme sopraddette nessun altro compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore. 

L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

In caso di consegna in via d’urgenza devono essere consegnate alla Stazione Appaltante anche 
le polizze assicurative e fideiussorie previste da normativa e i piani operativi di sicurezza di cui al 
DLgs. 81/08. 

Articolo 15. Tracciamenti 

L’Impresa è tenuta ad eseguire a sua cura e spese tutte le necessarie operazioni di tracciamento 
delle opere, restando altresì obbligata alla conservazione degli elementi relativi, per tutta la durata 
dei lavori. 

Riscontrandosi opere male eseguite per errore di tracciamenti, l’appaltatore non potrà invocare a 
scarico della propria responsabilità le verifiche fatte dai funzionari della stazione appaltante e sarà 
obbligato ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione dei Lavori ordinerà a proprio 
insindacabile giudizio per le necessarie correzioni, qualunque ne sia l’estensione, compresa anche 
la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

Articolo 16. Proprietà dei materiali di demolizione e smaltimento dei 
rifiuti 

I rifiuti provenienti dalle demolizioni e/o dai tagli, sono da considerarsi di proprietà dell’Impresa 
esecutrice dei lavori e dovranno essere smaltiti a cura e carico dell’Impresa stessa ai sensi del Dlgs 
152/2006 e s.m.i.. Pertanto l’Impresa è da considerarsi il “produttore del rifiuto” ai sensi dell’art. 183 
comma 1 del Dgls 152/2006 e s.m.i. ed è responsabile, ai sensi di legge, dello stoccaggio, trasporto 
e smaltimento dei rifiuti. 

Resta inteso che l’Impresa dovrà svolgere le operazioni di demolizione, frantumazione, 
classificazione dei materiali al fine del loro riutilizzo, stoccaggio, trasporto e smaltimento di eventuali 
rifiuti nel pieno rispetto della legge. 

Ai fini del deposito temporaneo dei materiali riutilizzabili e dei rifiuti l’impresa provvederà a 
procurarsi una adeguata area, ubicata comunque all’interno delle aree di cantiere, rispecchiante le 
caratteristiche definite dalla norma ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. bb) Dlgs 152/2006 e s.m.i.. 

L’Impresa che effettuerà le operazioni di gestione dei rifiuti dovrà essere iscritta all’albo dei gestori 
dei rifiuti e dovrà eseguire tutte le prescrizioni in relazione al trasporto dei rifiuti indicate dal Dlgs 
152/2006 e s.m.i.. 

Per l’attività di trasporto e conferimento a discarica, è stato individuato nella stima dei lavori il 
corrispettivo a corpo per il trasporto a discarica ed il relativo onere di conferimento. 
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L’Appaltatore non potrà richiedere nessun compenso aggiuntivo qualora i risultati delle analisi di 
caratterizzazione determinino una variazione del corrispettivo stimato nell’ambito del PE per le 
attività di trasporto del materiale ed i relativi oneri di conferimento. 

Articolo 17. Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - penale per ritardo 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è stabilito in 300 giorni naturali consecutivi, decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

Il tempo contrattuale finale sarà quello offerto dall’O.E. in sede di gara. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte 
o imprese o forniture. 

La penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo oltre i termini fissati per l'ultimazione delle 
prestazioni contrattuali è stabilita in misura giornaliera dell'1 (uno) per mille dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini fissati per l'ultimazione prestazioni e comunque 
complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. Le predette penali 
verranno applicate in merito al servizio di progettazione in ossequio all’art. 59 comma 1 quater del 
D.l.gs. 50/2016 e per quanto concerne i lavori verranno iscritte nello stato finale a debito dell'Impresa. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal responsabile 
del procedimento in sede di approvazione del conto finale ai fini della relativa verifica da parte 
dell'organo di collaudo. 

Articolo 18. Programma esecutivo dei lavori 

A norma dell’art. 43 comma 10 del DPR 207/10 prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore predispone 
e consegna alla Direzione dei Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa. 

Tale programma dovrà tassativamente rispettare i vincoli imposti dal cronoprogramma di progetto 
esecutivo; in ogni caso deve essere coerente con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del 
cantiere. 

Il programma dovrà riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con 
i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
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esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
a inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, in 
ottemperanza all'art. 92 del DLgs 81/08. 

Articolo 19. Proroghe 

1) Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 
termine contrattuale di cui all’Articolo 17, può chiedere la proroga, presentando apposita 
richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) giorni prima della scadenza del detto termine 
e comunque con congruo anticipo, tenendo conto del termine di cui al successivo comma 3. 

2) In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di 
cui al comma 1, purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3) La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce 
tempestivamente il parere della DL. 

4) La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni 
dal ricevimento della richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si 
esprime entro 10 (dieci) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

5) Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; 
negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 19, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6) La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto 
della richiesta. 

Articolo 20. Sospensioni ordinate dalla DL 

In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
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d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre 
modificazioni contrattuali di cui all’Articolo 8, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice 
dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione per la sottoscrizione da parte dello stesso o del suo 
delegato. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, 
comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP. Non 
possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza 
di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica 
al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. 
Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori 
procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 
dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui 
l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e 
il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini 
sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, 
qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni 
se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista dall’Articolo 17, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal 
caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’Articolo 18. Resta 
fermo l’obbligo dell’appaltatore alla prosecuzione dei lavori o parti di lavori eseguibili, anche quando 
si provveda alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 
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In caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai 
commi 1, 2 e 4 dell’art.107 del codice il risarcimento dovuto all’esecutore sarà valutato ai sensi 
dell’art.10, comma 2 del D.M. n.49 del 7 marzo 2018. 

In qualsiasi caso fino alla data del 31 dicembre 2023, salvo proroghe ulteriori, si richiama quanto 
previsto dall’art. 5 della legge 120/2020 in merito alle cause possibili per poter applicare la 
sospensione dei lavori in corso di esecuzione. 

Articolo 21. Sospensioni ordinate dal RUP 

Il RUP, secondo quanto indicato all’art.5 della legge 120/2020, fino alla data del 31 dicembre 
2023, salvo proroghe ulteriori, può ordinare la sospensione dei lavori esclusivamente, per il tempo 
strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché da 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione 
delle opere, ivi incluse le misure adottate per contrastare l’emergenza sanitaria globale 
da COVID-19; 

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d’arte 
dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le 
parti; 

d) gravi ragioni di pubblico interesse. 

L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare di sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si 
applicano le disposizioni dell’Articolo 20 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 
in quanto compatibili. 

Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di 
eventuali varianti di cui all’Articolo 8. 

Articolo 22. Clausole particolari di assicurazione a carico dell’impresa 

Ai sensi dell’articolo dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una 
polizza assicurativa prestata da un’impresa di assicurazione che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione. La polizza deve anche assicurare la stazione appaltante 
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contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Le polizze dovranno essere conformi agli schemi tipo di cui al D.M. 31/2018. 

L’appaltatore dovrà altresì stipulare una polizza indennitaria decennale e una polizza per 
responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, ai sensi e nei limiti dell’art. 103 comma 8 del 
D.Lgs. 50/2016 e precisamente per quanto riguarda il limite di indennizzo non inferiore al 40% del 
valore dell’opera realizzata e per quanto riguarda RCT decennale il 5% dell’opera realizzata con un 
minimo di 500.000 € e massimo di 9.000.000 €. 

Articolo 23. Sinistri alle persone e danni 

Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella 
esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 
dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

Articolo 24. Danni di forza maggiore 

L'esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore di cui all’art.11 del D.M. 49/2018 e nei limiti consentiti dal contratto. 

I danni di forza maggiore saranno accertati dalla Direzione Lavori avvertendo che la denuncia dei 
danni subiti deve essere sempre fatta per iscritto al Direttore dei lavori nel termine di 5 (cinque) giorni 
dall’evento, per le constatazioni ed i rilevamenti rituali, a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento. 

È onere dell’Impresa dotarsi di un efficace sistema di previsione delle condizioni meteomarine 
estreme (ad esempio tramite convenzione con l’organismo europeo di climatologia E.C.M.W.F) al 
fine di poter disporre per tempo e con le dovute cautele ad un’adeguata protezione delle zone di 
cantiere ove le opere non ancora allo stato finito potrebbero subire danni. 

Non verranno inserite in contabilità quelle opere che possono essere esposte al pericolo di danno 
in relazione a difetto nell'osservanza delle prescrizioni sopra indicate e che non saranno riconosciuti 
come dovuti a forza maggiore e, anzi, dovranno essere riparati a cura e spese dell'Impresa o dalla 
stessa indennizzati, tutti i danni comunque relazionabili a tale difetto. 

Resta però, contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 
maggiore quelli derivati alle attrezzature di cantiere ed ai mezzi d'opera. 

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per 
le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei 
fatti. 

Appena ricevuta la denuncia, il Direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla 
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presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

f) al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso. 

I danni prodotti da mareggiate, quando non siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in 
base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere della Direzione Lavori. Mancando 
la misurazione, l’Appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, 
ad eccezione di quella testimoniale. 

L'imprenditore provvederà a sue spese, appena ricevuto l'ordine della Direzione Lavori, ad 
eliminare qualunque ostacolo che, ancorché originato da forza maggiore, costituisse impedimenti al 
prosieguo dei lavori. 

Articolo 25. Inderogabilità dei termini di esecuzione e risoluzione per 
mancato rispetto dei tempi 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 
nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

Ai sensi dell’art. 108 del DLgs 50/2016 l’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per 
l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal cronoprogramma 
costituisce grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali ed è motivo di risoluzione per mancato 
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rispetto dei termini, ai sensi dell’art.108 comma 3 del DLgs 50/2016. 

Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione 
del contratto. 
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TITOLO III. NORME PER LA CONTABILIZZAZIONE E 
LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Articolo 26. Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero, 
in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo 
rilevate dagli incaricati dovessero risultare effettivamente superiori. Soltanto nel caso in cui la 
Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali 
potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno rilevate in 
contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti 
che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva in 
ogni caso la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

I documenti amministrativi e contabili sono tenuti a norma dell'articolo 2219 codice civile. 

La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 
contraddittorio con l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta. 

I risultati di tali operazioni, iscritti a libretto o a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni 
operazione o alla fine di ogni giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la 
misurazione e la classificazione e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al 
rilevamento delle misure. 

La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure 
nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle misure prese. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 
sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle 
operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 
incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

Articolo 27. Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale e secondo 
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 
lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori 
a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
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prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza 
e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore è tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

La misurazione dei lavori sarà eseguita in contraddittorio con il rappresentante dell'Appaltatore. 

I prezzi di elenco si intendono comprensivi di tutte le attività necessarie all’Impresa per la 
misurazione in contraddittorio con la Direzione lavori, compresi rilievi topografici e batimetrici ed ogni 
attività necessaria a definire compiutamente le misure delle lavorazioni realizzate. 

Non saranno iscritti in contabilità materiali a piè d’opera, oltre le modalità di misurazione 
specificate ai punti precedenti. 

Dalle misure effettuate sarà ricavata la frazione di avanzamento riconosciuta per la componente, 
che sarà iscritta in contabilità moltiplicata per la percentuale di incidenza della componente stessa 
sul prezzo a corpo, e la percentuale di incidenza di prezzo sul totale a corpo. 

Articolo 28. Lavori in economia 

In casi assolutamente eccezionali e per lavori secondari non previsti, che siano preventivamente 
riconosciuti ed autorizzati per iscritto dalla Direzione dei lavori, l'Amministrazione potrà richiedere la 
fornitura di materiali e l'impiego di mezzi meccanici che saranno valutati e compensati con prezzi 
desunti da listini ufficiali vigenti nel luogo di esecuzione dei lavori. 

In tali casi l'Appaltatore è obbligato: 

a) a consegnare al Direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni ordinate dal Direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

b) a consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore 
dei Lavori. 

Articolo 29. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 
lavori. 

Articolo 30. Noli 

Il noleggio sarà corrisposto per il tempo di effettivo lavoro del mezzo meccanico. Sarà 
comprensivo di tutte le spese fisse (ammortamenti, ricambi, manutenzioni ordinarie e straordinarie 
del mezzo) e di funzionamento (benzine, oli e grassi e mano d'opera), nonché delle spese generali 
e dei benefici dell'Impresa. 
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I costi di noleggio saranno desunti da listini ufficiali vigenti nel luogo di esecuzione dei lavori. 
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TITOLO IV. DISIPLINA ECONOMICA 

Articolo 31. Anticipazione 

1) Ai sensi del Decreto Legge n. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) convertito con legge di 
Conversione n.77/2020 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.180 del 18 luglio 2020, è dovuta 
all’Appaltatore ove richiesta una somma, a titolo di anticipazione, pari al 30% (trenta per 
cento) del valore dei lavori, da erogare dopo l’approvazione del progetto esecutivo ed entro 
15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori.  

2) Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell'anticipazione, obbliga al pagamento degli 
interessi corrispettivi a norma dell'articolo 1282 del Codice Civile. Per quanto non previsto 
trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

3) L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, 
per cause imputabili all’Appaltatore e, in tale caso, spettano alla Stazione Appaltante anche 
gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

4) Nel caso di revoca, verrà revocata la quota dell’anticipazione non ancora recuperata con i 
SAL già emessi. In ogni caso all’ultimazione dei lavori l’anticipazione deve essere recuperata 
integralmente. 

5) L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di 
graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo 
dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se le attività non procedono, per ritardi ad egli 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

6) L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate 
ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 
all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

7) L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di 
apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge 

(se dovuta), maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, 
fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato 
da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata 
da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 
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1.3 allegato al predetto decreto; 

La Stazione Appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 7 in caso di 
revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con 
risorse proprie prima della predetta escussione. 

Articolo 32. Pagamenti in acconto 

L'Impresa avrà diritto al pagamento dei lavori, al netto delle prescritte ritenute dello 0.5% di cui 
all'art. 30 comma 5bis del DLgs. 50/2016, con contabilizzazione bimestrale al giorno 30, dedotta 
percentualmente la anticipazione. 

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento 
sulla base dei documenti contabili nei termini stabiliti all’art. 113-bis del DLgs.50/2016. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, la Stazione Appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli 
importi maturati fino alla data di sospensione. 

Ai sensi dell’art. 105 del DLgs. 50/2016 è possibile il ricorso al subappalto secondo le disposizioni 
dell’articolo stesso e la Stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente agli eventuali 
subappaltatori gli importi dovuti per le prestazioni dagli stessi eseguite laddove ricorrano le 
condizioni di cui al comma 13 del medesimo articolo. 

La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 
documentazione contabile: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 
dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai 
sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti, da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

e) al netto del recupero dell'anticipazione in quota parte rispetto all'importo complessivo. 

Articolo 33. Contestazioni tra la stazione appaltante e l’esecutore 

Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni 
insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del 
procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 

Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
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l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di 
due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. 
In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente 
accettate. 

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 
al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

Le contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

Articolo 34. Eccezioni e riserve dell’esecutore sul registro di 
contabilità 

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine 
di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di 
indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 
ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. 

Nel caso in cui l'esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al secondo capoverso, 
oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto 
di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal 
caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 
delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Articolo 35. Forma e contenuto delle riserve 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
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Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle 
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva 
è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto. 

Articolo 36. Reclami dell’esecutore sul conto finale 

Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere 
cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 

L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la 
transazione di cui all'articolo 208 del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del codice, 
eventualmente aggiornandone l'importo. 

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come da lui 
definitivamente accettato. 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      34 di 104 

TITOLO V. CAUZIONI E GARANZIE 

Articolo 37. Garanzia definitiva 

All’Aggiudicatario è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, ai sensi e 
con le modalità previste dall’articolo 103 D.Lgs 50/2016, a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto 
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. 

Tale garanzia definitiva dovrà essere prestata ai sensi di legge, con durata fino al collaudo dei 
lavori. Essa dovrà essere presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto. 

La mancata costituzione di tale garanzia definitiva determinerà la decadenza dell’affidamento e 
l’incameramento da parte della Stazione Appaltante della garanzia provvisoria presentata in sede di 
offerta dall’appaltatore: in tale circostanza la Stazione Appaltante potrà aggiudicare l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

L’eventuale venir meno della garanzia determinerà la risoluzione del contratto salvo che questa 
non sia ricostituita entro 15 giorni. 

La garanzia definitiva si intenderà svincolata secondo l’iter delineato all’art. 103 comma 5 D.Lgs 
50/2016. 

La Stazione Appaltante potrà avvalersi della citata garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, a titolo esemplificativo in relazione alle seguenti ipotesi: 

 per le spese delle attività da eseguirsi d’ufficio; 
 per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o 

forniture nel caso di risoluzione del contratto; 
 in conseguenza di inadempimento dell’Appaltatore (ad es. per ritardata o inesatta 

esecuzione delle prestazioni dovute); 
 per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene eseguito il contratto; 

 per la rivalsa riguardo ad eventuali risarcimenti pagati a terzi od oneri sostenuti a causa 
di inadempienze dell’Appaltatore; 

 per premi assicurativi previsti, eventualmente non versati e/o l’attivazione di coperture 
assicurative dovute ma non attivate dall’Appaltatore. 

L’incameramento della garanzia avverrà con atto unilaterale della Stazione Appaltante, senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957 comma 2 C.C., nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante. 
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L’Appaltatore dovrà reintegrare tempestivamente la garanzia qualora, in corso d’opera, sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione Appaltante. 

 L’importo delle sopra descritta garanzia potrà essere ridotto in accordo con quanto previsto 
all’art. 103 del D.Lgs 50/16. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva dovrà essere calcolata sull’importo che 
risulta dalla riduzione precedente. 

In caso di variazioni dell’importo del contratto ex art. 106 D.Lgs 50/2016, la Stazione Appaltante 
potrà richiedere il conseguente adeguamento dell’importo della garanzia. 

Riduzione delle garanzie 

Si rinvia a quanto previsto all’art. 93 comma 7 D.Lgs. 50/2016 in merito alla disciplina delle 
eventuali riduzioni della garanzia di cui al precedente articolo. 

Articolo 38. Coperture assicurative 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 
data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 16, a produrre una polizza assicurativa 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali 
si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 
per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai capoversi seguenti. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi. 

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, al netto della quota 
parte relativa alle progettazioni che viene coperta dalle polizze assicurative professionali, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore al 5% dell’importo 
contrattuale. 

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
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condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

Le garanzie di cui sopra, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 
dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del 
Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 

Prima dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio, l’appaltatore si obbliga a presentare 
una polizza assicurativa indennitaria decennale postuma ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del 
Codice dei contratti, con decorrenza dalla data emissione del predetto certificato e cessazione alla 
scadenza del decimo anno dalla stessa data. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 
coperture di cui alle lettere a) e b). Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso 
o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi. Tale polizza deve prevedere: 

a) la copertura dei danni derivanti dai rischi di rovina totale o parziale dell'opera, oppure dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con un limite di indennizzo pari al 5% del valore 
del contratto 

b) la copertura per la responsabilità civile verso terzi per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) pari al 5% dell’importo contrattuale 

c) che gli importi di cui alla lettera a), siano rivalutati annualmente in base agli indici ISTAT 
o, se più favorevoli alla Stazione appaltante, in base alla variazione del prezziario 
regionale relativi ai costi di costruzione. 
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TITOLO VI. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 39. Norme di sicurezza generali 

L’Appaltatore (Impresa Affidataria) non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nella 
piena applicazione di quanto stabilito da tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro, dalle disposizioni del Regolamento Comunale di Igiene competente per 
territorio e dalle disposizioni del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (di seguito indicato come 
PSC). 

Articolo 40. Piani di sicurezza 

Prima dell’inizio dei lavori, le proposte motivate di modifica o di integrazione al PSC (art. 100 
comma 5 D.Lgs 81/08) devono essere presentate in tempo utile al CSE, che si pronuncerà sul loro 
accoglimento o rigetto. L’Appaltatore non può iniziare i lavori o la parte di lavori oggetto di modifiche 
prima della pronunzia suddetta. 

Articolo 41. Piani operativi di sicurezza - idoneità tecnico 
professionale 

Fermo restando ogni altro obbligo temporale derivante da norme, l’Appaltatore deve consegnare 
il proprio POS o i POS delle imprese subappaltatrici e le loro integrazioni al CSE in tempo utile per 
non produrre rallentamento ai lavori. Il CSE si pronuncerà nei termini di legge sul loro accoglimento 
o rigetto o per prescrivere modifiche o integrazioni. La valutazione di completezza da parte del CSE 
è condizione essenziale per dare inizio ai lavori relativi. 

L’Appaltatore deve consegnare, unitamente al POS di ciascun subappaltatore, una scheda di 
verifica dei contenuti minimi di cui all’allegato XV al D.Lgs. 81/08, una propria dichiarazione di verifica 
della congruenza del POS del subappaltatore rispetto al proprio, al PSC ed agli altri POS delle 
imprese già presenti in cantiere ed una copia del contratto di subappalto con indicati gli oneri per la 
sicurezza. L’appaltatore e le imprese subappaltatrici, nonché i lavoratori autonomi, devono esibire 
al RUP tutti i documenti richiesti dall’allegato XVII del D.Lgs.81/08 ai fini della verifica dell’idoneità 
tecnico professionale. 

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto dei piani da parte 
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

L’applicazione del presente articolo e degli articoli precedenti del presente Titolo, qualora 
provochi ritardi dell'inizio dei lavori, mancata regolare conduzione secondo il programma o ritardata 
ultimazione, non costituisce motivo di proroga. 

Articolo 42. Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

L’Impresa Appaltatrice si impegna a partecipare alle riunioni di sicurezza e di coordinamento 
convocate dal Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione ed a impegnare analogamente 
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tutti i propri “subappaltatori” (indicando con questo termine anche le altre imprese presenti in cantiere 
per suo conto non in regime di subappalto). 

L’Impresa Appaltatrice deve portare preliminarmente a conoscenza di tali “subappaltatori” ogni 
modifica e/o integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, informandole dei rischi dovuti 
alle lavorazioni ed alla sequenza temporale e spaziale delle stesse nonché delle misure di 
prevenzione e protezione da adottare per far fronte a tali rischi. Il coordinamento operativo dei lavori 
subappaltati dovrà essere gestito, nel pieno rispetto del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e 
delle prerogative del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, dall’Impresa Affidataria. 

Articolo 43. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di 
coordinamento 

L'appaltatore può, presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la, sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la, sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte de gli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

Nei casi di cui alla lettera a), l'eventuale, accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui alla lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. I maggiori oneri saranno liquidati con le 
modalità indicate nel presente Capitolato e soggetti alla stessa disciplina prevista per gli oneri di 
sicurezza. 

Nei casi di cui alla lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Articolo 44. Interferenze con le attività e il contesto 

L’Appaltatore ha l’obbligo, nella realizzazione dei lavori in appalto, di operare in maniera tale da 
evitare interferenze non coordinate, anche prendendo atto delle condizioni al contorno esistenti nelle 
aree di lavorazione. 

A tal fine, fermo restando che il dettaglio delle stesse, se pertinente alle lavorazioni in appalto, 
deve essere contenuto nel PSC e che è compito del CSE organizzare tra i datori di lavoro la 
cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione, si forniscono 
alcune informazioni generali delle quali l’Appaltatore deve tenere conto, ed alcune prescrizioni 
relative. 

Resta onere dell’impresa, svolgere l’attività di coordinamento e di contatto con gli enti gestori dei 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      39 di 104 

sottoservizi interferenti e lo svolgimento degli accertamenti sui sottoservizi presenti. L’impresa non 
potrà avanzare domande di indennizzi o di maggiori compensi per gli eventuali stand by operativi 
che dovessero eventualmente essere determinate dagli enti gestori dei sottoservizi. 

In particolare per interventi su impianti elettrici od in prossimità di essi, l’Impresa è tenuta ad 
assicurarsi la messa fuori tensione degli stessi. 

Per accedere, anche temporaneamente, ad aree, locali, strutture, impianti in concessione e/o di 
proprietà di terzi, l’Appaltatore, tramite la DL, dovrà ottenere la preventiva autorizzazione del 
concessionario e/o del proprietario.  

L’Appaltatore, in caso di qualsiasi interferenza non preventivamente identificata e definita, ha 
l’obbligo di richiedere di volta in volta ai soggetti interessati informazioni dettagliate ed attuali 
riguardo ai dati sopra indicati, e di darne comunicazione alla DL. 

L’Appaltatore ha inoltre l’obbligo di trasmettere ogni informazione in materia ai propri 
“subappaltatori”. 

Articolo 45. Inosservanza norme sicurezza 

In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme di sicurezza i pagamenti delle 
relative somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore ne attesti l’osservanza. 

Il coordinatore per la sicurezza intimerà all'appaltatore di mettersi in regola e, in caso d'ulteriore 
inosservanza, egli attiverà le misure previste dall'art. 92 del Dlgs 81/2008. 

In caso di inosservanza di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento, il coordinatore 
procederà a determinare le somme relative che verranno scomputate e detratte dall'importo a essa 
dovuto, ferme restando le misure sanzionatorie previste dalla legge ed i rimedi di legge e contrattuali, 
ivi inclusa la risoluzione del contratto ed il risarcimento del danno, previsti per i casi di inadempimento 
da parte dell’appaltatore. 

Articolo 46. Subappalti e cottimi – cessioni e procure 

In tema di subappalto e cessioni del credito si richiama integralmente quanto riportato negli articoli 
105 e 106 del Codice dei contratti. 

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto 
di crediti di impresa. 

Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche, le cessioni di 
crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alle amministrazioni debitrici. 

L’eventuale cessione del credito da corrispettivo di appalto non sarà opponibile all’Ente, ove non 
accettata per iscritto. 

 L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 
pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 
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Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 
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TITOLO VII. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Articolo 47. Ultimazione dei lavori 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'Appaltatore per iscritto 
alla Direzione dei lavori che procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, 
ove le opere siano state effettivamente ultimate, l'apposito certificato di ultimazione. Ai sensi dell’Art 
12 comma 1) del DM 49/2018 per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 
del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, 
potrà essere concesso un termine fino ad un massimo di 60 (sessanta) giorni. 

Articolo 48. Presa in consegna anticipata di tutta o parte dell’opera 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, prima 
che intervenga il collaudo provvisorio, con apposito verbale di accertamento redatto nei termini di 
cui all’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207. 

Articolo 49. Conto finale 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni dalla data del certificato di ultimazione; 
è sottoscritto dal Direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del procedimento. Col conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore entro il termine perentorio di 30 
(trenta) giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige 
in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 30 comma 5 del DLgs 50/2016, nulla 
ostando è pagata nei termini di cui all’art.113-bis del Dlgs.50/2016. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 102 e 103, del DLgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

La garanzia fideiussoria di cui al punto precedente è costituita alle condizioni previste dal comma 
18 dell’art. 35 del DLgs. 50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso d’interesse 
legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 
vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      42 di 104 

Articolo 50. Collaudo 

Ai sensi dell’art. 102 comma 3 del DLgs. 50/2016 le operazioni di collaudo dovranno compiersi 
entro 6 (sei) mesi dalla data del Certificato di ultimazione lavori e saranno condotte con le modalità 
di cui all’art. 215 e segg. del Regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207. 

 Ai sensi della L.1086/71 e secondo quanto previsto al cap.9 delle NTC2018 sarà effettuato il 
collaudo statico delle opere previste nel presente progetto. 

Resta facoltà della Amministrazione concedente il chiedere collaudi parziali delle opere già 
terminate; l’Appaltatore dovrà aver cura di terminare le opere da sottoporre a collaudo parziale in 
tempo utile per procedere al collaudo, senza che questo implichi un diritto a maggiori compensi. 

Articolo 51. Esclusione di compensi 

Con il pagamento delle opere in base ai prezzi di elenco si intendono pienamente e totalmente 
compensati tutti gli obblighi derivanti all'Appaltatore per la provvista dei materiali, per mezzi d'opera 
e per la regolare esecuzione di tutti i lavori formanti oggetto del contratto, escludendosi che 
l'Appaltatore possa pretendere indennità o compenso alcuno per le difficoltà che incontrasse 
nell'esecuzione dei lavori sia che queste comportino o non la necessità di modi di esecuzione 
differenti da quelli previsti, sia per le vicende avverse e varie che i medesimi possano subire, nonché 
per qualsiasi altro motivo e circostanze. 

Articolo 52. Restituzione delle aree 

Al termine dell’appalto ed entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori l’Impresa dovrà 
provvedere, a proprie spese, ad allontanare gli impianti di sua proprietà costruiti su tutte le aree 
assegnate. 

L’Impresa appaltatrice dovrà, inoltre, consentire che sui cantieri a lei concessi e sulle opere 
costruite ed in corso di esecuzione l’Ente appaltante, a suo giudizio, possa iniziare a condurre altre 
opere, montaggi e lavori non compresi nel presente appalto ed affidati ad altre Imprese. 
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TITOLO VIII. NORME FINALI 

Articolo 53. Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al Regolamento Generale ed agli altri 
specificati nel presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
Direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto;  

c) le responsabilità sulla non rispondenza dei lavori eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal Capitolato; 

d) l’ottenimento di tutte le autorizzazioni relative all’utilizzo delle aree di cantiere, nonché il 
pagamento di eventuali oneri concessori ad esse relativi; 

e) l’esecuzione di tutte le lavorazioni, compresa l’installazione di manufatti, necessari a rendere 
le aree fruibili come aree di cantiere, seguendo le indicazioni del PSC, del CSE e della 
Direzione Lavori; 

f) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

h) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori. Nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad 
evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato 
od insufficiente rispetto della presente norma; 

i) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

j) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e 
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vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire, in 
corso di appalto. In particolare l'Impresa è chiamata all'osservanza del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
circa la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Non si farà luogo all'emissione 
di alcun certificato di pagamento se prima l'Appaltatore non abbia presentato all'Ufficio di 
Direzione le relative polizze di assicurazione; 

k) gli accertamenti dei sottoservizi esistenti (posizione e dimensioni) interferenti e presa di 
contatto diretto da parte dell’impresa, con gli enti gestori dei sottoservizi al fine di 
determinarne tracciati compatibili con le opere di progetto; 

l) le spese di utenza per l'acqua ed energia elettrica occorrenti per l'attività di un cantiere, non 
consentendosi l'allacciamento agli impianti esistenti per i servizi portuali; 

m) la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori; 
n) far eseguire a sue spese, presso gli Istituti incaricati, tutte le esperienze ed assaggi disposte 

dal direttore dei lavori o l'organo di collaudo ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o 
dal capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti 
e ritenute necessarie dalla stazione appaltante. 

o) le spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per la denuncia ed il deposito del 
progetto strutturale, le spese per le copie esecutive del contratto e per le copie dei progetti o 
dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo dei registri di contabilità 
e di qualsiasi altro elaborato richiesto o necessario (verbali, atti di sottomissione, certificati, 
etc.). 

p) gli oneri ed i costi delle prove di carico richiesti dalla Direzione Lavori sui singoli elementi 
componenti il progetto; 

q) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna, a terra ed a 
mare, nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

r) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

s) Tutti gli oneri per la messa a disposizione dell’organo di collaudo degli operai e dei mezzi 
d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 
esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo degli impianti, gli oneri per ristabilire le 
parti di lavoro che sono state alterate nell’eseguire tali verifiche; 

t) Tutti gli oneri necessari per ottemperare a tutte le richieste e prescrizioni formulate dagli Enti 
competenti in materia ambientale in fase di approvazione e dagli Enti di controllo nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. 

u) La fornitura di tutti i necessari canneggiatori, attrezzi e strumenti per rilievi, tracciamenti di 
dettaglio e misurazioni relative alle operazioni di verifica, studio delle opere d’arte, contabilità 
e collaudo dei lavori, nonché per le operazioni di consegna. 

v) L’esecuzione dei rilievi topografici di dettaglio delle aree interessate dai lavori almeno alla 
consegna (rilievo di prima pianta) ed al termine (rilievo di seconda pianta) dei lavori. 

w) i costi ed oneri connessi con quanto previsto all’articolo 58 in materia di controlli richiesti dalla 
Direzione Lavori; 

x) la pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del 
cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

y) l'adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire l'incolumità e le migliori condizioni di igiene e di lavoro degli operai, delle persone 
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addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nella vigente legislazione di sicurezza e di igiene del 
lavoro (D.Lgs.81/2008) e di tutte le norme in vigore in materia d'infortunistica; 

z) provvedere a proprie cure e spese a tutti i permessi necessari per l'attività di cantiere; 
aa)  consentire l'uso anticipato delle aree che venissero richieste dalla Direzione dei lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; 
bb) eventuali opere provvisionali che si dovessero rendere necessarie ed ordinate dalla Direzione 

dei Lavori e/o dal Coordinatore per la sicurezza; 
cc) la demolizione delle opere provvisionali utilizzate nelle lavorazioni di cantiere, ivi compresa, 

se richiesto dalla Stazione Appaltante, la dismissione e demolizione, con relativo trasporto e 
conferimento a discarica dei materiali di risulta,  

dd) eventuali maggiori oneri necessari per garantire la continuità di servizio delle aree sulle quali 
si eseguono i lavori; 

ee) la fornitura e la manutenzione dei cartelli di avviso, luci per segnalazioni diurne e notturne nei 
punti prescritti e quant'altro occorra ai fini della sicurezza o che venisse indicato dalla 
Direzione dei Lavori; 

ff) lo sgombero a lavori ultimati di ogni opera provvisoria, detriti, smontaggio di cantiere, ecc., 
entro il termine fissato dalla Direzione dei Lavori, se non già stabilito da apposite clausole 
contrattuali; 

gg) le spese per la fornitura di fotografie dell'opera in corso, nei vari periodi dell'appalto, di numero 
e dimensioni che saranno di volta in volta indicate dalla Direzione dei Lavori; 

hh) produrre un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni ovvero a richiesta 
della direzione dei lavori per quelle di particolare complessità, o non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, dovrà recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora 
nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

ii) la riparazione dei danni di qualsiasi genere, esclusi quelli di forza maggiore, per i quali si 
rimanda all’Articolo 24 del presente Capitolato; 

jj) il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, 
fossero arrecati a proprietà pubbliche e/o private nonché a persone;  

kk) la manutenzione ordinaria di tutte le opere fino all’approvazione del Certificato di Collaudo; 
ll) a lavori ultimati l’Appaltatore dovrà consegnare il rilievo dello stato di fatto di tutte le opere 

realizzate, redatto secondo le indicazioni della normativa vigente, che dovrà comprendere i 
disegni aggiornati “as-built” secondo le procedure di inquadramento topografico richiesta al 
Committente prima dell’inizio dei lavori, da fornirsi in formato digitale secondo le modalità 
comunicate dal Committente; 

mm) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e 
vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire, in 
corso di appalto. In particolare l'Impresa è chiamata all'osservanza del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
circa la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Non si farà luogo all'emissione 
di alcun certificato di pagamento se prima l'Appaltatore non abbia presentato all'Ufficio di 
Direzione le relative polizze di assicurazione 

nn) Nelle prestazioni di mano d’opera saranno seguite le disposizioni stabilite dalle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Qualora l’Appaltatore, al fine del rispetto dei tempi 
contrattuali, adotti più turni di lavorazione, si dovranno attuare tutte le precauzioni per 
garantire i periodi di riposo e l’applicazione delle norme sindacali minime che regolano queste 
attività, dovrà altresì essere garantito lo scambio di informazioni tra le squadre in 
avvicendamento sia per questioni di qualità del lavoro sia per ragioni di sicurezza. 
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oo) L’Appaltatore assume l’obbligo di dotare, a sua cura e spese, i propri dipendenti aventi 
accesso ai lavori di un apposito documento di identificazione munito di fotografia da tenere 
permanentemente esposto sulla propria persona, dal quale risulti che la persona stessa 
titolare del documento lavora alle proprie dipendenze. Il documento di identificazione dovrà 
essere sempre in possesso dell’addetto ai lavori, e dove non fosse esposto, dovrà essere 
esibito ai rappresentanti della Direzione Lavori e/o ad altro funzionario che svolgerà funzioni 
di controllo, nonché alle portinerie dei cancelli che danno accesso all’area portuale. Se, a 
seguito di controllo, uno o più addetti ai lavori risultassero sprovvisti del documento di cui ai 
commi precedenti, verranno richieste le generalità degli stessi e notificate all’Appaltatore 
(anche nel caso che gli addetti ai lavori siano alle dipendenze di subappaltatore autorizzato), 
il quale dovrà presentare al Direttore dei Lavori entro il giorno successivo i documenti non 
esibiti all’atto del controllo. 

Articolo 54. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni se, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 
dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati 
in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei 
lavori. 

L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile 
e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 
la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Articolo 55. Custodia del cantiere 

È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
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Appaltante. 

Articolo 56. Cartello di cantiere 

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Articolo 57. Aree da adibire al cantiere 

L'onere della richiesta in concessione delle aree e degli specchi acquei che dovranno essere 
adibite a cantiere spetta all'Impresa, la quale dovrà ottemperare scrupolosamente a tutte le 
prescrizioni, gli obblighi e gli oneri della concessione ed a quelli eventuali imposti dalle Autorità 
militari, dalle Autorità marittime e dalle altre amministrazioni competenti. 
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PARTE TERZA - PRESCRIZIONI TECNICHE 
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TITOLO IX. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Articolo 58. Condizioni comuni a tutti i lavori e materiali 

L'esecuzione di tutti i lavori, principali ed accessori, previsti od eventuali, sarà condotta con la 
massima precisione, secondo i disegni o le indicazioni verbali e/o scritte fornite dalla Direzione dei 
Lavori a tale scopo; con materiali di qualità scelta, delle dimensioni, lavorazioni e provenienza 
prescritte, mettendo in pratica tutte le norme e le migliori regole che l'arte prescrive e seguendo tutte 
le ordinazioni ed i suggerimenti che, nei singoli casi, saranno dati dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare tutte le norme singolarmente indicate nel presente 
Capitolato. 

Per norma generale resta stabilito che nei prezzi di elenco si intendono compresi tutti gli oneri 
per dare i lavori compiuti a perfetta regola d'arte, nonché i mezzi d’opera necessari per la loro 
esecuzione, anche in relazione alle disposizioni del presente Capitolato ed in particolare a quelle 
relative all’articolo seguente. 

Gli eventuali maggiori lavori, eseguiti senza la preventiva autorizzazione, non saranno 
contabilizzati; lo stesso dicasi per i lavori che non fossero stati eseguiti a perfetta regola d'arte. 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, 
a quanto stabilito nelle Leggi e Regolamenti ufficiali vigenti in materia, in mancanza di particolari 
prescrizioni dovranno presentare tutte le caratteristiche ritenute essenziali per dichiararli ottimi. 
Pertanto l'Appaltatore sarà obbligato a notificare in tempo utile al Direttore dei Lavori, per la loro 
accettazione, la provenienza di tutti i materiali da impiegare nell'esecuzione dei lavori, nonché dei 
materiali in provvista. 

Dovrà anche, a richiesta della Direzione stessa, produrre le fatture originali delle case fornitrici 
dei materiali, restando in facoltà della Direzione dei Lavori di escludere a suo insindacabile giudizio 
quelle provenienze che non si ritenessero ottime. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto attiene i materiali stessi. 

Sarà a cura e spese dell’Appaltatore provvedere, con opere provvisionali, al riparo dei vari 
materiali affinché non abbiano ad essere danneggiati in modo alcuno. 

Articolo 59. Norme generali sui materiali e l’esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 
i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato, negli elaborati grafici del progetto e nella 
descrizione delle singole voci allegata al progetto. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, si applica quanto segue: 

1) Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Dlgs. 50/2016 
all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle 
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prescrizioni del Capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, 
nonché che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative 
vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 

2) Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle 
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’impresa affidataria di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso 
il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile 
utile. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione 
del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo 
dopo la loro posa in opera. Non rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua 
iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei 
documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. 

3) Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori 
rispetto a quelle previste dalla legge o dal Capitolato Speciale finalizzate a stabilire 
l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, 
sulla base di adeguata motivazione, con spese a carico dell’impresa affidataria. 

4) Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d'ufficio. 

5) Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 

6) L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 
è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

7) Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore 
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor 
pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, 
sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell'organo di collaudo. 

8) Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal Capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori o 
dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo 
in contraddittorio con l’Appaltatore; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. Gli accertamenti e le verifiche non 
obbligatorie ma richieste da Collaudatore o dal Direttore dei lavori sono a carico 
dell’Appaltatore.  

9) La stazione appaltante può richiedere inoltre, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi 
momento e a suo insindacabile giudizio, all'Appaltatore di eseguire o far eseguire sui 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      51 di 104 

materiali e sui componenti impiegati o da impiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie 
al riscontro delle caratteristiche qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni 
contrattuali e nel presente capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali e i componenti 
sia nel loro complesso sia nelle singole parti che li costituiscono. 

Articolo 60. Prescrizioni generali - prove 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località 
ritenute dall'Impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla Direzione dei Lavori di 
buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. 

L’Impresa dovrà attenersi al Piano dei controlli, prove e verifiche in corso d’opera elaborato dalla 
Direzione dei Lavori. L'Impresa ha pertanto l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la Direzione dei 
Lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie 
di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed 
alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni 
può essere ordinata la conservazione, munendoli di sigilli e firme della Direzione dei Lavori e 
dell'Impresa nei modi più atti a garantire l'autenticità. 

L'Impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla Direzione dei Lavori 
e a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. 

Articolo 61. Materiali speciali e diversi 

Nel caso di utilizzo di materiali speciali da parte dell'Impresa, la stessa è impegnata a presentare 
la documentazione specifica richiesta dalla Direzione dei Lavori dalla quale risulti la rispondenza alle 
caratteristiche stabilite per la particolare funzione proposta. 

Nel caso di utilizzo di materiali ed effetti diversi non specificati nei precedenti articoli saranno 
dall'Imprenditore somministrati in conformità alle indicazioni accennate negli articoli di elenco e 
secondo quelle maggiori e più precise indicazioni che saranno date dalla Direzione dei Lavori. 

Articolo 62. Caratteristiche dei materiali per la formazione dei 
calcestruzzi 

Riferimenti normativi da osservare: 

 Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme tecniche per le 
costruzioni” 

 Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’“Aggiornamento delle Norme 
tecniche per le costruzioni “di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

 UNI EN 206-1:2006 – Calcestruzzo: per strutture gettate in sito, strutture prefabbricate e 
componenti strutturali prefabbricati per edifici e strutture di ingegneria civile 

 UNI 8981-1 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Definizioni ed 
elenco delle azioni aggressive 

 UNI 8981-2 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 
ottenere la resistenza ai solfati 

 UNI 8981-3 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 
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ottenere la resistenza alle acque dilavanti 
 UNI 8981-4 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 

ottenere la resistenza al gelo e disgelo 
 UNI 8981-5 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 

prevenire la corrosione delle armature 
 UNI 8981-6 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 

ottenere la resistenza all'acqua di mare 
 UNI 8981-8 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per 

prevenire la reazione alcali-silice 
 Legge 5 novembre 1971, n. 1086 – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale precompresso ed a struttura metallica 
 Circolare Min. LL.PP. 31 luglio 1979, n. 19581 – Legge 5/11/1971 n. 1086, art. 7 Collaudo statico 

In particolare, in merito ai requisiti di base per i materiali componenti il calcestruzzo valgono le 
prescrizioni di seguito riportate. 

Acqua d’impasto 

Riferimento normativo da osservare: 

 UNI EN 1008 - Acqua d'impasto per il calcestruzzo - Specifiche di campionamento, di prova e di 
valutazione dell’idoneità dell'acqua, incluse le acque di recupero dei processi dell’industria del 
calcestruzzo, come acqua d'impasto del calcestruzzo. 

 UNI EN ISO 7027 - Qualità dell'acqua - Determinazione della torbidità 

La qualità dell’acqua d’impasto per la produzione del calcestruzzo può influenzare il tempo di 
presa, lo sviluppo della resistenza del calcestruzzo e la protezione dell’armatura contro la corrosione. 
L'acqua per gli impasti ed il lavaggio degli inerti dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di 
cloruri e/o solfati, non inquinata da materie organiche o comunque dannose all'uso cui le acque 
medesime sono destinate. L’acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al 
tipo di conglomerato cementizio, tenendo conto dell’acqua contenuta negli aggregati. Il contenuto 
d’acqua efficace, da utilizzare nella valutazione del rapporto acqua/cemento dei conglomerati, sarà 
definito (UNI EN 206) come il contenuto totale di acqua nella miscela depurato dell’acqua di 
assorbimento degli aggregati, ossia, del quantitativo d’acqua necessario per portare gli aggregati 
dalla condizione di completo esitamento a quella di s.a.s. (saturo a superficie asciutta) definita come 
nella Norma UNI EN 1097-6. 

Leganti idraulici 

Riferimento normativo da osservare: 

 "Norme per l'accettazione dei leganti idraulici" di cui alla legge 26/5/1965 n° 595 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

In base alla normativa sopracitata, i leganti idraulici si distinguono in cementi (di cui all'art. 1 
lettera A, B, C della legge 595/1965) ed agglomerati cementizi e calci idrauliche (di cui all'art. 1 
lettera D ed E della Legge 595/1965). 

Cementi 

Riferimenti normativi da osservare: 

 D.M. 3/6/1968 che approva le "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi" (G.U. n°180 del 17/7/1968); 

 D.M. 20/11/1984 "Modificazione al D.M. 3/6/1968 recante norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei cementi" (G.U. n°353 del 27/ 12/1984); 
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 Avviso di rettifica al D.M. 20/11/1984 (G.U. n°26 del 31/1/1985); 
 D.I. 9/3/1988 n° 126 "Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi"; 
 UNI EN 197-1 – Cemento – composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi 

comuni; 
 UNI EN 197-2 – Cemento – Valutazione della conformità. 
 UNI 9156 – Cementi resistenti ai solfati. Classificazioni e composizione. 
 UNI 9606 – Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione. 
 UNI 10595:1997 – Cementi resistenti ai solfati e al dilavamento. Determinazione della classe di 

resistenza. Metodo chimico di prova 

Per i manufatti strutturali potranno essere impiegati unicamente i cementi elencati nella norma 
UNI 197-1:2007 (Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni) che 
soddisfino i requisiti di accettazione previsti nella Legge 26/5/1965 n°595, con esclusione del 
cemento alluminoso e dei cementi per sbarramenti di ritenuta. Essendo l’ambiente chimicamente 
aggressivo, i cementi dovranno offrire resistenza ai solfati e al dilavamento secondo quanto previsto 
dalle norme UNI 9156, UNI 9606 ed UNI 10595:1997. 

Il cemento dovrà provenire da impianti di produzione in grado di garantire continuità e la costanza 
della qualità della fornitura del tipo di cemento richiesto. I cementi utilizzati dovranno essere 
controllati e certificati secondo quanto previsto nella Norma UNI ENV 197-1a per quanto applicabile, 
nel D.M. 126 del 9/3/88. Su richiesta del Direttore dei Lavori l’Impresa dovrà consegnare copia delle 
bolle di accompagnamento di tutte le singole forniture di cemento approvvigionate all’impianto. 

I requisiti meccanici, chimici e fisici del cemento dovranno essere controllati dall'Impresa per 
mezzo di prelievi, in contraddittorio con il fornitore, effettuati dalle autocisterne presso l’impianto di 
confezionamento, durante qualificazione e in corso d'opera, secondo le modalità e le cadenze 
prescritte nella tabella seguente e in conformità a quanto previsto al punto 9.3.2. della Norma UNI-
ENV 197-1. 

Caratteristiche Prova Frequenza delle prove 

Fisico-chimico-meccaniche Legge 595/65 e DM 13/9/1993  

Contenuto di C3A e di 
(C4AF+2C3A) (**) 

Determinazione secondo UNI 9607 [9] o 
con analisi quantitativa diffrattometrica ai 

raggi X (QRxD) (*) 

- Alla qualificazione 

- A ogni cambio di fornitore 

- Ogni 500 t in corso d’opera (*) 

(*) Ogni 5.000 t se per ciascun cemento utilizzato l’Appaltatore consegnerà mensilmente al 
Direttore dei Lavori un certificato del cementificio che riporti il valore 

(**) Solo nel caso di ambienti chimicamente aggressivi 

Agglomerati cementizi e calci idrauliche 

Riferimenti normativi da osservare: 

 D.M. 31/8/1972 che approva le "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche" (G.U. n°287 del 6/11/1972). 

 D.M. 3/6/1968 che approva le "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi" (G.U. n°180 del 17/7/1968); 

 UNI EN 197-1 – Cemento – composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi 
comuni; 
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 UNI EN 197-2 – Cemento – Valutazione della conformità. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso, in perfetto stato di conservazione. Il cemento 
da impiegare sarà di tipo pozzolanico (CEM IVA) delle classi normali (R 325) e ad alta resistenza (R 
425). Il cemento dovrà corrispondere alle norme vigenti ed in particolare a quanto previsto dal D.M. 
3 giugno 1968 e dalle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. Il cemento in sacchi sarà depositato in 
magazzini asciutti e protetti, in modo da differenziare ogni spedizione giunta al cantiere. Il cemento 
sfuso sarà fornito ai silos degli impianti ad una temperatura non superiore a 65°C e si dovrà evitare 
un lungo periodo di stoccaggio. Il cemento dovrà essere usato nello stesso ordine col quale arriva, 
per evitare lunghi immagazzinamenti. 

Aggregati ordinari per la realizzazione di conglomerati cementizi 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI EN 12620 – Aggregati per calcestruzzo; 
 UNI 8520-1 – Aggregati per calcestruzzo – Istruzioni complementari per l'applicazione della EN 

12620 – Parte 1: Designazione e criteri di conformità; 
 UNI 8520-2 – Aggregati per calcestruzzo - Istruzioni complementari per l'applicazione della EN 

12620 – Requisiti; 
 UNI 8520-8 – Aggregati per confezione di calcestruzzi - Determinazione del contenuto di grumi 

di argilla e particelle friabili. 
 UNI 8520-22 – Aggregati per confezioni di calcestruzzi - Determinazione della potenziale 

reattività degli aggregati in presenza di alcali; 
 UNI EN 13242 – Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l'impiego in 

opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade; 

Per tutti i tipi di conglomerato cementizio dovranno essere esclusivamente impiegati gli aggregati 
della categoria A di cui alla norma UNI 8520 parte 2°, aventi caratteristiche nei limiti di accettazione 
previsti nella Norma medesima. Gli aggregati da utilizzare nel confezionamento dei calcestruzzi 
dovranno essere dotati di marchio CE ai sensi della norma UNI EN 12620 e nel rispetto dei limiti 
previsti dalla UNI 8520- 2 per un aggregato di Categoria A. In particolare dovrà essere certificata la 
rispondenza a tutte le prescrizioni relative alle caratteristiche fondamentali (prospetto 1 della UNI 
8520-2). Inoltre, dovrà essere certificata la corrispondenza degli aggregati da utilizzare alle seguenti 
caratteristiche aggiuntive (prospetto 2 della UNI 8520-2): 

 potenziale reattività degli alcali; 
 contenuto di contaminanti leggeri; 
 resistenza ai cicli di gelo-disgelo, ovvero, degradabilità mediante soluzione solfatica; 
 resistenza alla frammentazione. 

 

Additivi 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI EN 480-8 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - additivi per calcestruzzo 
- metodi di prova 

 UNI EN 480-10 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - additivi per calcestruzzo 
 UNI 10765:1999 – Additivi per impasti cementizi - Additivi multifunzionali per calcestruzzo - 

Definizioni, requisiti e criteri di conformità 
 UNI EN 934-2:2009 – Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Parte 2: Additivi per 

calcestruzzo - Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura 
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 UNI EN 13263-1:2009 – Fumi di silice per calcestruzzo – Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri di 
conformità 

 UNI EN 13263-2:2009 – Fumi di silice per calcestruzzo – Parte 2: Valutazione della conformità 
 UNI 7119 – Determinazione del cloro 
 UNI 7120 –Determinazione dei tempi di inizio e fine presa delle paste cementizie contenenti 

additivi antigelo 

L’impresa dovrà impiegare additivi garantiti dai produttori per qualità e costanza di effetto e di 
concentrazione. L’impresa dovrà impiegare additivi dotati di marcatura CE ai sensi della norma UNI 
EN 934-2 :2009. Le caratteristiche degli additivi dovranno essere verificate preliminarmente in sede 
di qualifica dei conglomerati cementizi. 

Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la 
prova della loro compatibilità. 

In ogni caso l'Impresa deve presentare uno studio da cui risultino le ragioni dell'uso, il fine cui si 
tende, il tipo di additivo da impiegare, le sue proprietà caratteristiche ed i risultati di prove 
sperimentali eseguite secondo le norme vigenti, con particolare riferimento agli effetti dell'uso 
dell'additivo medesimo sulla resistenza e durabilità del conglomerato. 

Articolo 63. Materiali metallici per carpenteria e per altri impieghi 
strutturali 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI EN 10225 – Acciai strutturali saldabili destinati alla costruzione di strutture fisse in mare – 
Condizioni tecniche di fornitura 

 UNI 572 – Viti a testa esagonale larga ad alta resistenza per carpenteria. Filettatura metrica ISO 
a passo grosso 

 UNI 10219-1 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture 
saldate Condizioni tecniche di fornitura 

 UNI 10219-2 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture 
saldate Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 

 UNI 5397 – Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Travi HE ad ali larghe parallele. Dimensioni 
e tolleranze 

 UNI 5398 – Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Travi IPE ad ali strette parallele. Dimensioni 
e tolleranze 

 UNI 6762 – Profilati di acciaio laminati a caldo. Profilati a L a spigoli vivi e lati disuguali. 
Dimensioni e tolleranze 

 UNI 10163-1 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e 
profilati di acciaio laminati a caldo - Parte 1: Requisiti generali 

 UNI 10163-2 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e 
profilati di acciaio laminati a caldo - Parte 2: Lamiere e larghi piatti 

 UNI 10163-3 – Condizioni di fornitura relative alla finitura superficiale di lamiere, larghi piatti e 
profilati di acciaio laminati a caldo - Parte 3: Profilati 

 UNI EN 10137-3 – Lamiere e larghi piatti di acciai ad alto limite di snervamento bonificati o induriti 
per precipitazione, per impieghi strutturali. Condizioni di fornitura degli acciai induriti per 
precipitazione 

 UNI EN 10025 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1,2,3,4,5 
 UNI EN 10088-1 – Acciai inossidabili - Parte 1: Lista degli acciai inossidabili 
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 UNI EN 10088-2 – Acciai inossidabili - Parte 2: Condizioni tecniche di fornitura delle lamiere, dei 
fogli e dei nastri di acciaio resistente alla corrosione per impieghi generali 

 UNI EN 10088-3 – Acciai inossidabili - Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura dei semilavorati, 
barre, vergella, filo, profilati e prodotti trasformati a freddo di acciaio resistente alla corrosione 
per impieghi generali 

 UNI EN 10137-3 – Lamiere e larghi piatti di acciai ad alto limite di snervamento bonificati o induriti 
per precipitazione, per impieghi strutturali. Condizioni di fornitura degli acciai induriti per 
precipitazione 

 UNI EN 10255 – Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condizioni 
tecniche di fornitura 

 UNI EN 10025-1:2005 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: 
Condizioni tecniche generali di fornitura; 

 UNI EN 1090 - Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio 
 NTC 2018 – Norme tecniche per le costruzioni – Decreto ministeriale del 17 gennaio 2018 

Le caratteristiche dei materiali metallici per carpenteria sono indicate sui disegni di progetto e non 
devono in ogni caso essere inferiori a quelle qui specificate: 

 Profili tubolari:  UNI EN 10219 S235 J0 H (ex Fe360) 

  fy ≥ 235 Mpa 

 Profili, piatti e tondi: UNI EN 10219 S235 J0 H (ex Fe360) 

   fy ≥ 235 Mpa 

 Viti:   classe 10.9-8.8  secondo UNI EN ISO 898-1:2009 

 Dadi:   classe 10-8  secondo EN 20898-2 (UNI 5713) 

 Rondelle:  C-50 (HRC 32-40) secondo EN10083 (UNI 5714) 

I materiali metallici per carpenteria saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi 
altro difetto. Per i materiali metallici dovranno essere presentati alla Direzione Lavori, i certificati di 
provenienza e delle prove effettuate presso le fabbriche e fonderie fornitrici e presso i laboratori 
ufficiali. 

Lamiere, i tubi, i profilati ed i larghi piatti 

Le lamiere, i tubi, i profilati ed i larghi piatti saranno conformi alle norme UNI in vigore. 

Reti e le lamiere striate 

Le reti e le lamiere striate saranno in acciaio conforme alle norme UNI vigenti (UNI 5334/64 e 
successivi aggiornamenti). Il piombo, lo zinco ed il rame dovranno corrispondere per qualità e 
prescrizioni alle norme UNI in vigore. Le reti di acciaio, sia ad annodatura semplice con maglia 
romboidale o quadrata, sia a tripla torsione con maglia esagonale, dovranno corrispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI in vigore. 

Articolo 64. Sabbie 

Riferimenti normativi da osservare: 

 D.M. 17 Gennaio 2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni” 
 D.M. 3/6/1968 che approva le "Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
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cementi" (G.U. n°180 del 17/7/1968); 
 fascicolo 4/1953, edito dal CNR - Commissione studi dei materiali stradali - “Norme per 

l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali” e successivi aggiornamenti 

 UNI 2332-1 – Vagli di controllo. Stacci di controllo e relativi fondi e coperchi. Dimensioni e 
tolleranze 

Le sabbie dovranno essere composte da elementi silicei, di forma angolare e di grandezze 
assortite, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Inoltre dovranno essere 
ruvide al tatto, esenti da salsedine, scevre da sostanze terrose, materie organiche o altre materie 
nocive ed eterogenee. Le sabbie che contenessero cloruri e/o materie terrose, argillose, limacciose, 
pulverulente, friabili, eterogenee, ecc. saranno rifiutate dalla D.L. Ove ritenuto necessario dalla D.L., 
la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive. Sottoposta 
alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. La 
qualità delle sabbie e la quantità di materie organiche in esse contenute verranno controllate, per 
l’accettazione, con le modalità prescritte dalle norme di cui all’Allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968. La 
D.L. si riserva la facoltà di sottoporre la sabbia ad una o più prove per la ricerca delle impurità limose, 
argillose e dei cloruri che fossero in essa contenute. L’Impresa dovrà mettere a disposizione della 
Direzione Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. La sabbia utilizzata per le 
murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. La 
sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi dovrà corrispondere alle condizioni di 
accettazione previste nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di 
cui alle norme vigenti. In particolare, la sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere 
conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 
1996, nonché dalla normativa UNI EN 12620/2013 e UNI 8520-2/2016. La granulometria dovrà 
essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente 
vietato l’uso di sabbia marina. 

Articolo 65. Legnami 

Riferimenti normativi da osservare: 

 D.M. 30 Ottobre 1912 
 UNI 3252:1987 - Legno. Condizioni generali per prove fisiche e meccaniche. 
 UNI 4143:1958 - Prove sul legno. Prova di spacco in direzione assiale. 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
essere sempre ben stagionati ed asciutti, a fibra dritta, sana, senza fenditure, tarli o altri difetti, e 
comunque conformi a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 Ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti 
sulle prove di accettazione (UNI 3252~3266 e UNI 4143+4147); saranno provveduti fra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono 
destinati. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla 
sega e si ritirino nelle connessure. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; 
la differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza 
né il quarto del maggiore dei 2 diametri. 
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Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un 
sesto del lato della sezione trasversale. 

Articolo 66. Ghiaia, pietrisco 

Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all'aria, all'acqua ed al 
gelo, pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce 
compatte, non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 

I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o 
calcaree e dovranno essere a spigoli vivi, esenti da materie terrose, argillose e limacciose. 

Le ghiaie ed i pietrischi da impiegare nei conglomerati cementizi dovranno avere i requisiti 
prescritti nell'Allegato 1, punto 2 del D.M 27 luglio 1985. 

La ghiaia ed il pietrisco dovranno avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro dell'armatura precisando che la dimensione 
massima degli elementi stessi dovrà essere tale da non superare il 60% - 70% dell'interferro ed il 
25% della dimensione minima della struttura. 

La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati, contenuta all'interno del fuso indicato 
dalla Direzione Lavori, sarà proposta dall'Impresa in base alla destinazione, al dosaggio ed alle 
condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 

L'Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi 
quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite 
di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o 
calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed 
avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 
eterogenee. Sono escluse le rocce marnose. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di Enti 
pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario 
effettuare su campioni prelevati di cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, 
prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 
formazione di esso l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoli 
o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 
del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 
2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I. i 
pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle 
passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
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1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di 
massicciate cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 
per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 
pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Stazione Appaltante per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta 
sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso 
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti 
della prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite 
massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 

Articolo 67. Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce-vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà 
essere prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 

a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta); 
b) a mosaico greggio; 
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
d) con pietra squadrata a corsi regolari. 
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia-vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non 
presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e 
combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il 
contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle 
connessure esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio, la faccia a vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col 
martello e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi 
dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa. 
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 

squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di 
combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza 
che può variare da corso a corso e che potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici 
esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non maggiori di 15 
mm. 
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Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con 
la faccia-vista rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per 
tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa 
dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però 
fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere 
l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di 
pietra di taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere 
in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà 
tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per 
almeno due terzi della loro rientranza delle facce di posa e non potrà essere mai minore di 15 cm 
nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 30 cm; 
l'altezza minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere 
minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure 
delle facce di paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le 
connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque 
altra materia estranea, lavandole a grande acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con 
nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e 
lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro 
finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti 
esterni. 

Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia-vista in generale, ferme restando le 
prescrizioni suindicate, viene stabilito che, ove la Stazione Appaltante non abbia provveduto 
direttamente prima della gara di appalto, l'Appaltatore è obbligato a preparare, a proprie cure e 
spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, 
alla quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni del presente 
articolo. Senza tale approvazione l'Appaltatore non può dar mano all'esecuzione dei paramenti delle 
murature di pietrame. 

Articolo 68. Rilevati compattati  

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali, da mettersi in opera 
a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, 
od a griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo 
stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta 
dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. 
Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato ed avrà 
superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e 
danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste 
dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale 
appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di 
natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% 
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della densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha 
scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente 
sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri 
andatori ed opere d'arte in genere.  

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del 
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, 
e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel 
corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la 
massicciata.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad 
esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa 
del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie 
con quelle prima impiegate.  

In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, 
anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati 
dovranno avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  

Articolo 69. Bitumi ed emulsioni bituminose 

Come definito nella norma UNI EN 12597, il bitume è un materiale virtualmente non volatile, 
adesivo e impermeabile derivato dal petrolio greggio oppure presente nell’asfalto nativo; 
completamente o quasi completamente solubile in toluene, molto viscoso o quasi solido a 
temperatura ambiente.  

Il bitume, pur rappresentando la componente minoritaria (circa il 5% in peso rispetto agli 
aggregati), costituisce la componente legante dei conglomerati bituminosi, responsabile di tenere 
insieme le particelle di aggregato garantendo consistenza e coesione sotto carico. 

Il bitume è anche un materiale viscoso, caratteristica che lo rende soggetto ad usura, cioè il suo 
comportamento risente della frequenza con cui viene caricato. 

La classificazione e il controllo quantitativo/qualitativo dei bitumi stradali avvengono attraverso 
una serie di prove che consentono di definire parametri empiricamente connessi alle prestazioni in 
esercizio della pavimentazione. Tali prove rappresentano il riferimento sulla base del quale si 
fondano le attuali norme tecniche europee per la classificazione e accettazione dei bitumi stradali. 
Nel seguito se ne descrivono le principali: 

Penetrazione (UNI EN 1426): la prova di penetrazione è impiegata per la classificazione dei 
bitumi. Con questa prova si determina la consistenza e durezza del materiale a temperatura 
ambiente (es. 25°C), misurando la penetrazione in dmm di un ago standardizzato sotto un carico di 
100 g entro 5 s dall’inizio della penetrazione. Quanto più il bitume è molle, tanto maggiore è la 
penetrazione. La classificazione del bitume viene espressa in base al grado di durezza come 
intervallo di valori (es. un bitume classificato 50/70 ha una penetrazione compresa tra 50 e 70 dmm). 

Punto di rammollimento (prova palla-anello – UNI EN 1427): il bitume caldo viene versato in uno 
speciale anello di ottone e caricato al centro con una sfera di acciaio di dimensioni e peso 
standardizzati. Il provino così predisposto viene inserito in un bagno soggetto a riscaldamento. La 
temperatura del bagno viene incrementata con un gradiente costante fintanto che il bitume, che sotto 
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il peso della sfera tende a deformarsi, non tocca la base del sistema di prova posta a 2,54 cm sotto 
il piano di partenza. La temperatura del bagno a cui si verifica questa condizione corrisponde al 
punto di rammollimento (temperatura alla quale il bitume passa dallo stato semisolido allo stato semi-
liquido). Tale valore restituisce un’idea del comportamento del materiale alle alte temperature di 
esercizio. 

Punto di rottura (prova Fraass – UNI EN 12593): la prova consente di determinare il punto di 
rottura Fraass (in °C), che traduce la fragilità dei leganti bituminosi alle basse temperature. 
Operativamente la prova prevede di misurare la temperatura alla quale un film di bitume (spessore 
pari a 0,5 mm) applicato su una piastrina rettangolare metallica (41 × 20 × 0,15 mm) presenta sulla 
sua superficie le prime screpolature per effetto di flessioni cicliche applicate con frequenza ed 
ampiezza costanti (1 giro/sec) man, mano che la temperatura decresce con gradiente costante (-
1°C/min) partendo da una temperatura iniziale di 15°C superiore rispetto al valore Fraass atteso. Si 
ricava così una valutazione del comportamento del materiale alle basse temperature di esercizio. 

Viscosità dinamica (prova a cilindri coassiali – UNI EN 13702): la prova consente di determinare 
la viscosità di un bitume ad una specifica temperatura attraverso un roto-viscosimetro a cilindri 
coassiali. Il bitume viene riscaldato e colato (10,5 g) in un cilindro posto all’interno di un forno elettrico 
che condiziona il provino alla temperatura di prova desiderata (compresa tra 100°C e 165°C). Una 
girante con punta conica viene quindi immersa nel provino e fatta girare a velocità costante (20 
giri/min). Si misura la resistenza che il provino oppone a tale rotazione, direttamente correlabile alla 
viscosità (misurata in Pa∙s). L’andamento della viscosità con la temperatura fornisce un riferimento 
per valutare la lavorabilità della miscela alle temperature di miscelazione e compattazione. Inoltre, 
permette di valutare in maniera molto efficace l’eventuale presenza di polimero nei bitumi modificati. 

Elasticità (prova di ritorno elastico – UNI EN 12593): la prova consente di determinare le proprietà 
di elasticità di un bitume ad una specifica temperatura. Un campione di bitume di forma e dimensioni 
standardizzate è sottoposto, in un bagno termostatico alla temperatura di 25°C, ad una elongazione 
di 50 mm/min fino ad una elongazione massima di 200 mm, dopodiché si taglia il campione in due 
ottenendo due lembi. Il ritorno elastico è valutato misurando dopo 30 minuti dal taglio del campione 
la distanza d (espressa in mm) tra le estremità dei due lembi del provino. Come la prova di viscosità, 
tale metodologia permette di verificare in maniera efficace la presenza di polimero nei bitumi 
modificati che presentano un valore di ritorno elastico nettamente superiore a quello manifestato da 
un bitume tradizionale. 

Resistenza all’indurimento per effetto del calore e dell’aria – Metodo RTFOT (UNI EN 12607-1): 
effettuata per simulare l’invecchiamento di un bitume nella fase di miscelazione e posa in opera del 
conglomerato. Il bitume, versato all’interno di contenitori di vetro alloggiati su un supporto rotante, 
viene scaldato a 163°C e trattato con un getto d’aria costante di 4000 ml/minuto per 85 minuti. Dopo 
il trattamento di invecchiamento si esegue sul bitume recuperato la prova di penetrazione e quella 
per il punto di rammollimento al fine di verificare il valore di penetrazione residua e l’incremento del 
punto di rammollimento rispetto al materiale non invecchiato. 

Stabilità allo stoccaggio (UNI EN 13399): misura della capacità del sistema bitume-polimero di 
mantenere caratteristiche omogenee senza dar luogo a fenomeni di separazione tra le fasi. 

Il bitume contenuto in un cilindro viene tenuto per 72 ore in posizione verticale a una temperatura 
costante di 180°C. Al termine della prova si valuta la differenza del valore di penetrazione e punto 
di rammollimento tra la parte superiore e inferiore del campione. 

 
Nelle forniture del passato, i conglomerati bituminosi per uso stradale hanno impiegato bitume 

"tal quale" del tipo 50/70 o 70/100. Per contrastare fenomeni di sgranamento e fessurazione e, in 
generale, migliorare le prestazioni del conglomerato bituminoso in esercizio è stato possibile 
ricorrere all’impiego di bitume modificato con l'aggiunta di polimeri. Tali varietà di conglomerati sono 
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definiti "soft" e "hard", a seconda che le caratteristiche meccaniche e reologiche del bitume varino 
entro un intervallo ristretto o elevato per effetto del tenore di polimero presente. 

E' sempre raccomandato l’impiego di bitume modificato in tutti gli interventi di nuove opere e 
risanamento. 

L’impiego di bitumi tal quali dovrà essere limitato ai soli casi di risanamento superficiale di strade 
a basso traffico, dove si interviene per ripristinare la pavimentazione esistente già realizzata con la 
stessa tipologia. 

 
Emulsioni bituminose 
Le emulsioni bituminose sono un sistema eterogeneo termodinamicamente instabile che include 

almeno due fasi, acqua e bitume mescolati con agenti tensioattivi o emulsionanti necessari per 
disperdere la componente legante e aumentare la stabilità del sistema. 

I bitumi utilizzati per la fabbricazione delle emulsioni bituminose destinate a lavorazioni stradali 
possono essere modificati o non, eventualmente fluidificati o flussati, secondo le prescrizioni della 
norma UNI/TR 11362. 

Il contenuto di bitume residuo, uno dei parametri fondamentali per la descrizione e classificazione 
delle emulsioni, può variare dal 50 al 70% (rapporto volumetrico percentuale del bitume disperso sul 
volume totale). 

Le emulsioni possono essere classificate anche in base a due ulteriori parametri: il carattere 
ionico e la velocità di rottura. (vedi UNI EN 13808) 

La classificazione secondo il carattere ionico distingue le emulsioni in anioniche (basiche, con 
carica negativa – non più ammesse dalle normative vigenti) e cationiche (acide, con carica positiva). 
Considerando invece la velocità di rottura (momento in cui l’acqua si separa dal bitume e comincia 
il fenomeno della “presa”) si può far riferimento a: emulsioni rapide, medie, lente, super rapide e 
sovrastabilizzate. 

Nel settore delle costruzioni stradali l’utilizzo delle emulsioni bituminose copre un largo spettro di 
impiego: da legante bidimensionale capace di rendere solidali e impermeabili gli strati di una 
pavimentazione (es. mani d’attacco e di ancoraggio), a legante tridimensionale da impiegarsi nei 
conglomerati per rendere coeso e stabile lo scheletro litico degli aggregati lapidei (lavorazioni a 
freddo: riciclaggio, trattamenti superficiali, slurry seal, depolverizzazione e impregnazioni) e in 
condizioni ambientali limite (es. freddo e umidità) sostituendo il bitume caldo. 

 
Requisiti per l’accettazione dei bitumi e delle emulsioni bituminose 
 

Bitumi tal quali  Bitume 50/70 Bitume 70/100 

Caratteristiche U.M. Valore 

penetrazione a 25 °C dmm 50-70 70-100 

punto di rammollimento °C 45-60 40-60 

punto di rottura Fraass °C <= -6 <= -8 

ritorno elastico % - - 

stabilità allo stoccaggio °C - - 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,03 - 0,10 0,02 - 0,10 
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Bitumi modificati con aggiunta di polimeri 

Caratteristiche U.M. Base 
modifica BM Soft Hard 

penetrazione a 25 °C dmm 80-100 50-70 50-70 

punto di rammollimento °C 40-60 60-80 70-90 

punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -10 <= -12 

ritorno elastico a 25 °C % - >= 70 >= 80 

stabilità allo stoccaggio °C - <= 3 <= 3 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,01 - 0,10 0,10 - 0,35 0,15 - 0,45 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE NON MODIFICATE 

Caratteristiche U.M. a rapida rottura a media velocità 

Contenuto d'acqua % in peso <= 40 <= 45 

Contenuto di bitume % in peso > = 60 > = 55 

Grado di acidità (pH)  2 - 5 2 - 5 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 100-150 

Punto di rammollimento °C >= 40 >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -8 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE MODIFICATE 

Caratteristiche U.M.  Valori 

Contenuto d'acqua % in peso <=40 

Contenuto di bitume % in peso >=60 

Grado di acidità (pH)  2 - 4 

Polarità delle particelle  positiva (cationiche) o negativa (anioniche) 

Sedimentazione a 7 gg % < 10 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 

Punto di rammollimento °C >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 
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Ritorno elastico a 25 °C % >= 55 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Articolo 70. Massi naturali per opere marittime 

Sono riconosciuti idonei i massi per scogliera conformi alle seguenti norme: 

 UNI EN 13383-1: Aggregati per opere di protezione (armourstone): Specifiche; 
 UNI EN 13383-2: Aggregati per opere di protezione (armourstone): Metodi di prova. 

I prodotti provenienti da altri Stati, i quali non sono conformi alle presenti specifiche tecniche, e le 
prove ed i controlli eseguiti nello Stato produttore, vengono considerati equivalenti se tramite essi 
viene ugualmente e durevolmente raggiunto il richiesto livello di protezione (sicurezza, tutela della 
salute ed idoneità all’uso). 

I massi naturali impiegati devono rispondere ai requisiti essenziali di compattezza, omogeneità, 
durabilità, essere esenti da giunti, fratture e piani di sfaldamento, e risultare inoltre inalterabili 
all'acqua di mare e al gelo. Essi devono essere stabili di volume al contatto con l’acqua e non devono 
sgretolarsi in misura tale da danneggiare l’opera o l’ambiente. 

Il peso specifico deve essere di norma non inferiore a 2.600 kg/mc in riscontro alle previsioni 
progettuali e alle cave di prestito previste in progetto. 

I massi naturali forniti devono essere privi di parti di terra ad essi aderenti o di altre sostanze 
estranee.  

Le caratteristiche che devono essere determinate per tutte le condizioni d'impiego dei massi 
naturali, ed i relativi metodi di prova, si possono evincere dalla tabella seguente: 

Caratteristica Normativa di riferimento Requisito minimo richiesto 

Densità UNI EN 13383-2 ≥ 2.600 Kg/m3 

Assorbimento d’acqua UNI EN 13383-2 < 2,0 % 

Resistenza alla compressione  UNI EN 1926 ≥ 80 Mpa 

Los Angeles UNI EN 1097-2 < 25 % 

Micro-Deval UNI EN 1097-1 < 20 % 

Resistenza gelo-disgelo UNI EN 13383-2 <1 % 

Resistenza agli agenti atmosferici BS 5930:1999 IB 

Degradabilità al solfato di 
magnesio 

UNI EN1367-2 <10 % 

In linea generale, detto P il peso medio caratteristico di una categoria, il peso minimo e quello 
massimo devono essere pari a 0,5 e 1,5 P; ove la categoria di massi sia definita dai valori estremi 
del peso, s’intende per P la semisomma dei valori estremi. Nell’ambito di ogni categoria almeno il 
50% in peso di materiale deve avere un peso superiore a P. 

Gli scogli non devono presentare notevoli differenze tra le tre dimensioni e resta, pertanto, 
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stabilito che la loro forma è definita dai rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, 
c, i lati del prisma inviluppo e a > b > c), che devono sempre avere valori superiori a 2/3. 

Il grado di arrotondamento degli spigoli viene definito qualitativamente e corrisponderà almeno 
alla classe “vivi” o “quasi vivi”. 

I massi naturali ed il pietrame verranno classificati nelle seguenti categorie: 

 scanni di imbasamento, elementi lapidei di peso compreso tra 50 e 500 kg; 
 scogli di prima categoria, massi di peso compreso tra 50 e 1000 kg; 
 scogli di seconda categoria, massi di peso compreso tra 1 e 3 t; 
 scogli di terza categoria, massi di peso compreso tra 3 e 7 t; 
 scogli di quarta categoria, massi di peso oltre le 7 t. 

I massi dovranno provenire da cave accettate dalla Direzione Lavori. 

A tale proposito l’Impresa dovrà effettuare un’indagine preliminare allo scopo di individuare la o 
le cave che possano fornire i materiali lapidei rispondenti sia ai requisiti di qualità che alle cadenze 
di fornitura necessarie per il rispetto del programma dei lavori. 

Al termine dell’indagine l’Impresa segnalerà le cave che intende qualificare e procederà, in 
contraddittorio con la Direzione Lavori. 

Una volta ottenuti i risultati delle prove l’Impresa deve redigere la Relazione di qualifica di 
ciascuna cava in cui verranno descritte le caratteristiche principali della cava (natura petrografica 
della roccia, caratteristiche degli impianti per la selezione delle categorie di pezzatura inferiore, la 
produzione di massi di pezzatura superiore rispetto alla produzione globale, etc.) con allegati tutti i 
certificati prodotti; tale relazione deve essere inviata alla Direzione Lavori per benestare. 

Qualora una cava sia già stata qualificata nell'ambito di altri progetti sarà discrezione della 
Direzione Lavori verificare se la precedente qualifica potrà ritenersi ancora valida sia dal punto di 
vista temporale che per eventuali modifiche delle caratteristiche del fronte di cava. 

Sono accettati massi naturali provenienti unicamente da produttori che dispongano di un sistema 
di controllo della produzione proprio e conforme alla norma UNI EN 13383-1, allegato D. Gli 
aggregati forniti devono essere sottoposti al sistema di certificazione della conformità 4 ed il 
materiale fornito deve provenire da produttori qualificati ai sensi della norma UNI EN 13383-1, 
allegato ZA.3. 

Ogni fornitura deve essere accompagnata da una bolla di consegna numerata nella quale siano 
indicati: 

 la ditta fornitrice (nome, indirizzo); 
 il destinatario del materiale oggetto della fornitura (nome, indirizzo); 
 il produttore dei massi naturali; 
 la denominazione del prodotto; 
 il tipo di roccia; 
 la categoria di pietra secondo norma UNI EN 13383-1; 
 la bolla di pesatura o la registrazione della taratura del carico di massi naturali forniti. 

La Direzione Lavori potrà sottoporre a controlli, prima dell’inizio della posa, gli aggregati grossi 
per opere idrauliche forniti. Ulteriori controlli possono, all’occorrenza, rendersi necessari durante la 
fornitura. 

La campionatura per i controlli viene di regola eseguita dalla D.L. prima dello scaricamento, in 
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presenza dell’appaltatore, secondo la norma UNI EN 13383-2. 

In conformità della norma UNI EN 13383- 2, allegato A, deve essere steso congiuntamente un 
rapporto di campionatura. Nel rapporto di campionatura devono essere riportate le seguenti 
indicazioni: 

 tipo di roccia e categoria di pietra; 
 n. della bolla di consegna; 
 denominazione dell’opera; 
 tipo di consegna (carico trasportato via mare / carico trasportato su ruote); 
 destinazione d’uso dei massi naturali (ad es. strato di copertura, strato intermedio); 
 posizione del punto in cui viene eseguita la campionatura; 
 massa del carico dal quale il campione è stato prelevato; 
 massa del campione e/o quantità; 
 metodo di campionatura prescelto; 
 data di prelievo del campione; 
 nome e firma degli incaricati dell’appaltatore e dell’appaltante. 

I campioni ed il protocollo del prelievo vengono inviati al laboratorio di prova a cura della D.L., 
che dovrà verificare la rispondenza di tali caratteristiche con quelle poste a base del progetto. 

Si ribadisce che la ricerca delle cave effettuata in sede di progetto esecutivo è di tipo puramente 
informativo. Nella formulazione dell’Offerta e prima dell’avvio dei lavori dovranno essere individuate 
con precisione le cave di approvvigionamento dei materiali, in ragione dell’effettiva disponibilità a 
fornire le volumetrie previste in progetto e la qualità richiesta. 

Articolo 71. Occupazione, apertura e sfruttamento delle cave 

Fermo restando quanto prescrivono gli altri articoli di questo Capitolato circa la provenienza dei 
materiali, resta stabilito che tutte le pratiche e gli oneri inerenti la ricerca, occupazione, apertura e 
gestione delle cave sono a carico esclusivo dell'Impresa, rimanendo l'Amministrazione sollevata 
dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l'Impresa potesse incontrare a tale riguardo; e l’impresa 
dovrà garantire che le cave regolarmente autorizzate di cui intende servirsi siano adeguate e capaci 
di fornire in tempo utile e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte 
caratteristiche. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava - come pesatura del materiale, trasporto 
al sito di imbarco, costruzione di scali di imbarco, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava 
con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di 
baracche per ricovero degli operai o del personale di sorveglianza dell'Amministrazione e quanto 
altro occorrente - sono ad esclusivo carico dell'Impresa. 

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori 
nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che 
eventualmente fossero impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare 
riguardo a quelle mineraria e di pubblica sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali. 

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria possa verificarsi 
in dipendenza dei lavori di cava o accessori. 
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Articolo 72. Bitte, anelli ed altri arredi di banchina 

Tutti gli arredi di banchina dovranno rispettare le specifiche tecniche delle rispettive voci 
dell’elenco prezzi contrattuale e, comunque, ciascuno posto in opera d'ormeggio nelle posizioni 
indicate negli elaborati di progetto e solo dopo l’avvenuta espressa approvazione, da parte del 
direttore dei lavori, della scheda tecnica commerciale del prodotto prescelto.  

Le bitte d’ormeggio saranno costituite da fusione in ghisa atte a resistere al tiro nominale di tonn. 
5 minimo; i disegni di progetto illustrano la sagoma e le geometrie del modello di bitta da fornire e 
porre in opera, oltre alle modalità di fissaggio. 

La fornitura deve comprendere i tiranti in acciaio, nonché la relativa piastra ed i bulloni tirafondo, 
delle dimensioni minime indicate in progetto e comunque previste delle necessarie certificazioni di 
verifica strutturale. Le bitte devono essere sabbiate e sbavate, lavate con diluente e verniciate con 
antiruggine del tipo in zincante inorganico a due mani di epossidico bicomponente di colore azzurro-
grigio fino al raggiungimento dello spessore di 300 micron, il tutto dato a spruzzo. 

Articolo 73. Boe di segnalamento scogliere 

Per la sicurezza della navigazione, le scogliere presenti all’imboccatura del porto devono essere 
segnalate con boe luminose, posizionate come riportato negli elaborati progettuali e comunque 
secondo le disposizioni dell’Ente Responsabile. 

Le boe dovranno essere Floatex 900 GARDA o modello equivalente, composta da un modulo 
galleggiante di spinta conico, diametro non inferiore a 900mm ed altezza non inferiore a 910mm, 
stampato in polietilene rotazionale, lineare, pigmentato in massa nel colore richiesto e riempito con 
schiuma poliuretanica a celle chiuse di alta qualità. Il poliuretano espanso deve garantire che in caso 
di piccoli danneggiamenti del guscio esterno in polietilene, la boa non assorba acqua e quindi 
garantisca momentanea inaffondabilità alla stessa. Le parti in acciaio devono essere debitamente 
zincate. 

Le boe devono essere munite in sommità di fanale lampeggiante tipo Floatex SEC120155, 
autoalimentato a luce solare, con portata marina di 2 miglia nautiche. 

Il sistema di ormeggio deve prevedere la catena genovese, i maniglioni e swivel atti a garantire il 
corretto collegamento tra boa e corpo morto dal peso in acqua non inferiore a 300Kg. 

Articolo 74. Sistema di ormeggio delle imbarcazioni  

Il sistema di ormeggio delle imbarcazioni sarà a pendino (o trappa), realizzato con corpi morti, 
catenarie, boe, cime riportate sui pontili mobili e/o fissi, etc.; con una cima ogni 2,5 m di attracco in 
media. 

La trappa è costituita da una catena navale e/o a maglia genovese f12 zincata UNI 4419 di 
lunghezza pari a 0,8 volte la lunghezza del posto barca; una cima di ormeggio in poliestere doppio 
ritorto autoaffondante completa di grilli di unione, redancia in acciaio inox ed impiombatura, di 
diametro f20 per lunghezza del posto barca minore e/o uguale di 15 m e f26 per lunghezza del posto 
barca maggiore di 15 m; una cima di ormeggio in poliestere doppio ritorto autoaffondante completa 
di grilli di unione, redancia in acciaio inox ed impiombatura, di diametro f20 per lunghezza del posto 
barca minore e/o uguale di 15 m e f26 per lunghezza del posto barca maggiore di 15 m; 
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Nel sistema di ormeggio è compresa la fornitura e la posa in opera della catena madre avente 
diametro 26 mm ed i corpi morti di ancoraggio di cls del peso di almeno 3 t, comprese le brache ad 
anello formate da un filato di poliestere  multifilamento  inguainato  in  un  doppio  tessuto  con carico 
di rottura non inferiore a 24.000 kg per il collegamento delle catene figlie alla catena madre, compresi 
i grilli di acciaio inox da fissare all'estremità delle catene figlie, compreso ogni altro onere, fornitura 
e  magistero  per  dare  il  sistema di ormeggio  finito  a perfetta regola d'arte.  

L'Impresa, pur attenendosi a quanto indicato in progetto, deve tuttavia presentare gli elaborati 
grafici e i calcoli giustificativi afferenti agli elementi costituenti il sistema di ormeggio. 

Articolo 75. Pontili galleggianti 

Le attrezzature portuali previste comprendono pontili galleggianti costituiti da elementi modulari 
di larghezza minima pari a 2,00 m. I moduli sono supportati da unità galleggianti in speciale 
calcestruzzo armato con nucleo in polistirolo espanso a cellula chiusa che garantisce 
l’inaffondabilità. 

Le caratteristiche tecniche principali dei pontili sono le seguenti: 

 larghezza pontili a galleggiamento continuo: 2,50 m; 
 larghezza pontili a galleggiamento discontinuo: 2,00 m 
 lunghezza moduli pontili: 12,00 – 20,00 m; 
 sovraccarico variabile minimo pontili a gal. discontinuo: 200 kg/m²; 
 sovraccarico variabile minimo pontili a gal. continuo: 400 kg/m². 

Il sistema di ancoraggio dei pontili sarà costituito da pali in acciaio zincato, infissi nel fondale, con 
le seguenti caratteristiche: 

 profilo sezione palo: tubolare; 
 diametro nominale (esterno): de = 318,00 mm; 
 spessore: t = 12,50 mm; 
 diametro interno: di = 293,00; 
 area della sezione trasversale: A = 119,97 cm2; 
 modulo di resistenza plastico: Wpl = 1167,28 cm3; 
 tipo di acciaio: S 355 H; 
 valore di snervamento dell’acciaio: fyk = 355 MPa 
 coefficiente : 0,81; 
 prodotto 502: 33,10 
 rapporto tra diametro e spessore: d/t = 25,4; 
 classificazione della sezione tubolare: Classe 1 - d/t<50 2 (vedi tabella di seguito riportata 

– rif. Tab. 4.2.V D.M. 17/01/2018); 
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Articolo 76. Impianto elettrico – prescrizioni tecniche generali 

Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968 n. 186, del Decreto Ministeriale 37/08 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare 
essere conformi: 

 alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
 alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
 alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
 alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco e delle Autorità Locali. 

Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori 

a) Isolamento dei cavi: 

i cavi utilizzati devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) 
non inferiori a, 0,6/1kV ad eccezione dei cavi uso interno che potranno essere adatti, ove previsto 
dalle norme tecniche, a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 
450/750 V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni 
nominali non inferiori a 300/500 V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso 
tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione. In particolare, i conduttori di neutro e protezione devono 
essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore 
giallo- verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco 
per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
per i conduttori di rame sono: 

 0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 
 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 
 4 mm2 per montanti singoli o linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3,6 kW; 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 
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fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei conduttori 
neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mm2 
(per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni degli articoli 522, 524.1, 524.2, 524.3, 
543.1.4. delle 

norme CEI 64-8; 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 

la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella 
tabella seguente, tratta dalla tab. 54F delle norme CEI 64-8. (Vedi anche le prescrizioni riportate agli 
articoli 543, 547.1.1., 547.1.2. e 547.1.3. delle norme CEI 64-8); 

Sezione minima dei conduttori di protezione 

 

IX.1.1.1.1.1 Sezione del conduttore di fase 
che alimenta la macchina o 
l'apparecchio 

 Conduttore di protezione facente parte 
dello stesso cavo o infilato nello stesso 
tubo del conduttore di fase 

 Conduttore di protezione non facente 
parte dello stesso cavo e non infilato 
nello stesso tubo del conduttore di fase 

[mm2] [mm2] [mm2] 

minore o uguale a 16 sezione del conduttore di fase 

2,5 se protetto meccanicamente, 

4 se non protetto 
meccanicamente 

maggiore di 16 e 

minore o uguale a 35 

16 16 

maggiore di 35 

metà della sezione del 
conduttore di fase;  

nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

metà della sezione del 
conduttore di fase; 

nei cavi multipolari la sezione 
specificata dalle rispettive norme 

 

f) Propagazione del fuoco lungo i cavi: 

i cavi raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
eventuale incendio, devono possedere i requisiti di non propagazione dell'incendio in conformità alle 
norme CEI 20- 22. 

g) Provvedimenti contro il fumo: 

allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di 
difficile e lenta evacuazione, si devono adottare sistemi di posa atti a impedire il dilagare del fumo 
negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all'impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo 
le norme CEI 20-37 e 20-38. 

h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi: 
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qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure 
si trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti 
corrosivi, deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o 
corrosivi. 

Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all'impiego di cavi aventi la caratteristica di non 
sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature, secondo le norme CEI 20-38. 

 

Sezione minima del conduttore di terra 

I conduttori di terra devono essere conformi a quanto indicato nelle norme CEI 64-8, art. 543.1., 
e la loro sezione deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione con i minimi indicati 
nella tabella che segue: 

Sezioni convenzionali minime dei conduttori di terra 

SEZIONI CONVENZIONALI MINIME DEI CONDUTTORI DI TERRA 

Protetti meccanicamente  Non protetti meccanicamente 

Protetti contro la corrosione    In accordo con 543.1  

        16 mm2 rame  

        16 mm2 ferro zincato (*) 

   Non protetti contro la corrosione   25 mm2 rame 

 50 mm2 ferro zincato (*) 

(*) Zincatura secondo la norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente 

 

In alternativa ai criteri sopra indicati, è ammesso il calcolo della sezione minima dei conduttori di 
protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 543.1.1 delle norme CEI 64-
8, cioè mediante l'applicazione della seguente formula (integrale di Joule): 

Sp = (l2 t)1/2 / K 

nella quale: 
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 Sp è la sezione del conduttore di protezione [mm2]; 
 lè il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per 

un guasto di impedenza trascurabile [A]; 
 t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione [s]; 
 Kè il fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e 

di altre parti e dalle temperature iniziali e finali (i valori di K per i conduttori di protezione in 
diverse applicazioni sono dati nelle tabelle 54B, 54C, 54D e 54E delle norme CEI 64-8). 

 

CANALIZZAZIONI 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 

Dette protezioni possono essere costituite da: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti 
o cunicoli ricavati nella struttura da servire. 

 

TUBI PROTETTIVI, PERCORSO TUBAZIONI, CASSETTE DI DERIVAZIONE 

 Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 
materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi 
saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

 il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve 
essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il 
diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i 
cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
Comunque il diametro interno, per i circuiti di potenza, non deve essere inferiore a 16 mm; 

 il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere 
effettuate con raccordi o piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la 
sfilabilità dei cavi; 

 a ogni brusca deviazione resa necessaria dalle strutture, a ogni derivazione secondaria dalla 
linea principale e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di 
derivazione; 

 le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti e morsetterie. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle 
condizioni ordinarie di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei e risulti agevole 
la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone 
garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

 i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
Tuttavia è ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti 
alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati per la loro individuazione, 
almeno in corrispondenza delle due estremità; 

 qualora si preveda l'esistenza di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono 
essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare 
i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la 
tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 
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amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti 
a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri fra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

diametro esterno/sezione dei cavetti 

diametro interno [mm] [mm2] 

 (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) (3)       

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   (9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni devono 
essere disposti in modo da non essere soggetti a influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. È inoltre vietato collocare, nelle 
stesse incassature, montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 
montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 
non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 

CANALETTE PORTA CAVI 

Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 

Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche, ove esistenti. 

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un'occupazione non superiore al 50% 
della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 
utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.); in particolare, opportune barriere devono 
separare cavi a tensioni nominali differenti. 

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali 
secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8. 
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Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non 
degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti stesse. 

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale e al fuoco dei materiali utilizzati devono 
soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 

 

Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI 23-
17. 

Essi devono essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una 
perfetta tenuta. La posa dei raccordi deve essere eseguita con la massima cura, in modo che non 
si creino strozzature. Allo stesso modo, i tubi devono essere uniti tra loro per mezzo di appositi 
manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi deve essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica, in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non è in genere possibile apportare sostanziali 
modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo devono avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentano in tali condizioni. 

In particolare, le scatole rettangolari porta-apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici devono 
essere costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti 
da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta membrana 
dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta deve essere completa di tutti gli elementi necessari per la 
realizzazione degli impianti, comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle 
tramezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

 

POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 

 sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con 
la Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà 
costruire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, 
dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il cavo (od i cavi) senza 
premere e senza farlo affondare artificialmente nella sabbia; 

 si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, 
in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore 
finale complessivo della sabbia dovrà risultare di almeno 15 cm più il diametro del cavo (o 
maggiore, nel caso di più cavi); 

 sulla sabbia così posta in opera, si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, 
bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se 
questo avrà diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a 5 cm o, nell'ipotesi 
contraria, in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

 sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del 
possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
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L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano 
verticale con l'asse della fila di mattoni. 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (od i cavi) posto sufficientemente 
al sicuro da possibili scavi di superficie per riparazioni a manti stradali o cunette eventualmente 
soprastanti, o per movimenti di terra nei tratti a prato o a giardino. 

Si dovrà osservare la profondità di almeno 50 cm, misurando sull'estradosso della protezione di 
mattoni. Tutta la sabbia e i mattoni occorrenti saranno forniti dalla Ditta appaltatrice. 

 

POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI INTERRATE O NON INTERRATE, O                    IN 

CUNICOLI NON PRATICABILI 

Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta appaltatrice di provvedere anche per la 
fornitura e la posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come 
preventivamente stabilito dall'Amministrazione appaltante (cemento, ghisa, grès ceramico, cloruro 
di polivinile ecc.). 

Per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi 
elettrici circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia 
e senza la fila di mattoni), il rinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore a 1,3 rispetto al diametro 
del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno prevedere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate e 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette verrà stabilito in rapporto alla natura e alla grandezza 
dei cavi da infilare. 

Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito 
di massima: 

 ogni 30 m circa se in rettilineo; 
 ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei 
pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie 
per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc. 

 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 
impianti, contenuti in una stessa struttura e nelle sue dipendenze, deve avere un proprio impianto di 
terra. 
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A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 

ELEMENTI DI UN IMPIANTO DI TERRA 

Per ogni struttura contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede 
di costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale), che deve soddisfare 
le prescrizioni delle vigenti norme. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter 
effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

 il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 
contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 

 il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra 
di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 
isolati dal terreno devono essere considerati, a tutti gli effetti, dispersori per la parte non 
interrata (o comunque isolata dal terreno); 

 il conduttore di protezione, che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve 
essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è 
prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra), o direttamente alle 
masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione, con 
parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non 
protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in 
cui le masse sono collegate a un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del 
collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore di neutro non può essere utilizzato 
come conduttore di protezione; 

 il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 
protezione e di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 

 il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o 
le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico). 

 

COORDINAMENTO DELL’IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI D’INTERRUZIONE 

Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può 
essere realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

 coordinamento di impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 
relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali 
correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente 
deve essere osservata la seguente relazione: 

Rt  50/Id 

dove Id è il valore della corrente nominale di intervento differenziale del dispositivo di protezione. 

Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società distributrice, 
la soluzione più affidabile, e in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza, a copertura degli 
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inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 

 

PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 

La protezione contro i contatti indiretti sulle banchine dovrà essere realizzata adottando 
macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione: 
apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la 
protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 
metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe 
II. 

 

PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti 
causate da sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni 
delle norme CEI 64-8. 

In particolare, i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 
potenza da trasmettere in regime permanente). 

Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una 
corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata 
nominale (Iz) e una corrente in funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib  In  Iz If  1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso 
di impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. 

Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano 
temperature pericolose secondo la relazione I2t  K2S2 (articoli 434.3, 434.3.1, 434.3.2 e 434.2 
delle norme CEI 64-8). 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione. 

È tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore 
a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione 
(articoli 434.3, 434.3.1., 434.3.2 delle norme CEI 64-8). 

In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che 
l'energia specifica passante, I2t, lasciata passare dal dispositivo a monte, non risulti superiore a 
quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      79 di 104 

TITOLO X. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Articolo 77. Livello di riferimento delle opere 

Le quote indicate nel presente Capitolato e negli elaborati progettuali si intendono riferite al livello 
medio mare effettivo rispetto all’area di cantiere.  

Per determinare praticamente il livello medio marino l’Esecutore dovrà riferirsi al caposaldo 
rappresentativo del sito di intervento secondo la modalità di seguito descritta: 

 materializzazione di un caposaldo di riferimento preventivamente individuato sulla base 
delle disposizioni della Direzione Lavori; 

 esecuzione di una campagna speditiva di misure mareografiche al fine di stabilire, su 
indicazione della D.L., la quota del caposaldo di riferimento rispetto al livello medio marino 
effettivo; 

 la quota di questo caposaldo dovrà essere riferita al caposaldo utilizzato dal Servizio 
Idrografico e Mareografico Nazionale. 

Articolo 78. Tracciamento delle opere e segnalazioni 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il tracciamento di tutte le opere. 
Per le verifiche del tracciamento, come per ogni altro rilievo o scandaglio che la Direzione Lavori 
giudicasse utile per l'interesse del lavoro, l'Appaltatore sarà tenuto a somministrare ad ogni richiesta 
ed a tutte sue spese, il materiale necessario per l'esecuzione, come gli strumenti geodetici, misure 
metriche, sagole, scandagli, segnali fissi e galleggianti notturni e diurni, a fornire le imbarcazioni ed 
il personale di ogni categoria idoneo per l'esecuzione di simili operazioni. 

L'Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, 
dimensioni, numero e qualità dei segnali, saranno indicate dalla Direzione Lavori. 

Nelle operazioni di tracciamento per quello che riguarda la parte altimetrica/batimetrica si 
assumerà quale livello zero il livello medio del mare come definito nel presente Capitolato. 

L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di provvedere, durante tutta la durata dei lavori e fino al collaudo, 
alle segnalazioni per la sicurezza della navigazione secondo quanto verrà prescritto dalle competenti 
Autorità Marittime e dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le volte che per mareggiate o per altra causa i segnali messi in sito venissero rimossi, 
l'Appaltatore ha l'obbligo di ripristinarli immediatamente a proprie cure e spese. 

L'Appaltatore è l'unico responsabile della conservazione e manutenzione dei segnali nella loro 
giusta posizione e delle conseguenze che possono derivare da ogni loro spostamento che avvenga 
per qualsiasi causa, anche di forza maggiore. 

In particolare l'Appaltatore sarà completamente responsabile della eventuale caduta a mare dei 
materiali senza poter invocare a suo discarico la circostanza di un eventuale spostamento dei 
segnali, od altra causa. 
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Articolo 79. Rilievo topo-batimetrico di prima e di seconda pianta 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’esecuzione dei rilievi topografici e batimetrici di dettaglio delle 
aree interessate dai lavori almeno alla consegna (rilievo di prima pianta) ed al termine (rilievo di 
seconda pianta) dei lavori. 

Il rilievo topo-batimetrico per la verifica dei lavori eseguiti è disposto, anche per l’accertamento in 
corso d’opera, e quindi verificato dalla Direzione Lavori. 

Il rilievo verrà eseguito con opportuna strumentazione topografica e batimetrica di precisione e 
dovrà fare riferimento ad una base topografica comune, coincidente con la rete di livellazione 
trigonometrica regionale; 

I punti di rilevamento nonché i reticoli dei rilievi dovranno essere localizzati rispetto ai capisaldi 
forniti dalla Direzione Lavori e georeferenziati; 

L’Impresa è tenuta ad allegare una nota tecnica contenente la descrizione (prestazioni e 
precisione ottenibile) della strumentazione impiegata per l’esecuzione dei rilievi. 

La documentazione del rilievo batimetrico generale consisterà nei seguenti elaborati: 

– planimetria in scala 1:500 con indicazione in apposite monografie dei capisaldi utilizzati con 
l’identificazione dei profili e l’indicazione delle profondità ai nodi; 

– sezioni rilevate in scala 1:100; 

– relazione generale contenente la descrizione delle operazioni topografiche e batimetriche di 
rilievo ed elaborazione dati. 

La documentazione dovrà essere consegnata entro 15 (quindici) giorni naturali, successivi e 
continui, dal termine dei rilievi. 

L’onere dei rilievi e della stesura degli elaborati specificati nel presente articolo, a norma dell’Art. 
5 del D.M. 19/04/2000 n. 145, si intende a totale carico dell’Impresa che è comunque tenuta a 
produrre ed a sottoporre alla Direzione Lavori un rilievo di verifica delle sagome di progetto prima 
dell’inizio dei lavori ed un rilievo al termine degli stessi per la verifica secondo le modalità previste 
dal contratto e dal presente Capitolato della rispondenza delle opere eseguite alle prescrizioni di 
progetto. 

Articolo 80. Opere provvisionali 

Le opere provvisionali occorrenti per dare finito a regola d’arte il lavoro nei tempi e secondo le 
modalità contrattuali saranno eseguite a cura e spese e su iniziativa dell’Impresa, intendendosi i 
relativi oneri compresi e compensati nei prezzi di elenco. 

Saranno pure a cura e spese dell’Impresa i lavori di smontaggio o demolizione delle opere 
provvisionali. Nel caso si abbiano a verificare danni o molestie a terzi ed alle proprietà adiacenti alla 
zona dei lavori, l’Impresa è tenuta al ripristino delle opere danneggiate ed all’eventuale risarcimento 
dei danni, sollevando l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere in merito. 

Articolo 81. Mezzi d’opera 

L’Impresa può utilizzare i mezzi d’opera terrestri e marittimi che ritiene più idonei all’esecuzione 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      81 di 104 

del lavoro in ottemperanza a tutte le norme e condizioni stabilite nel presente Capitolato speciale. I 
mezzi di cui sopra potranno essere integrati secondo le disposizioni della Direzione Lavori al solo 
fine del raggiungimento degli obiettivi temporali di progetto. I mezzi marittimi dovranno avere i 
certificati di idoneità e navigabilità e/o classe in corso di validità ed essere riconosciuti idonei dall’ente 
tecnico. 

Articolo 82. Misura e controllo degli stati di mare durante i lavori 

 Per assicurare il costante monitoraggio delle aree di cantiere nei confronti delle possibili 
condizioni di esposizione al moto ondoso, l’Appaltatore è tenuto a prendere visione i bollettini di 
allerta meteo emessi dagli organi nazionali e regionali della Protezione Civile. 

Articolo 83. Salpamenti e ricollocamenti in opera 

I salpamenti fuori acqua e subacquei potranno interessare indifferentemente scogli naturali o 
massi artificiali in conglomerato cementizio, anche insabbiati e dovranno essere eseguiti con l’ausilio 
degli idonei mezzi e del palombaro nel caso subacquei. Nell’interesse della riuscita dell’opera e della 
sua economia, la Direzione Lavori può ordinare all’Impresa qualunque salpamento, sia all’asciutto 
sia in acqua. Il materiale salpato, prenderà il posto che gli compete, secondo le indicazioni di 
progetto, le norme del presente Capitolato e le altre istruzioni che potrà impartire in merito la 
Direzione dei lavori, e verrà pagato con il relativo prezzo di elenco. Si precisa che nulla sarà dovuto 
all’Impresa per salpamenti effettuati senza ordine scritto dalla Direzione dei lavori o eseguiti non già 
allo scopo di sistemare in opera il materiale nella sede appropriata, ma solamente per rimuoverlo 
dal luogo dove per qualunque ragione non possa utilmente rimanere. 

Tutti i massi naturali ed artificiali dovranno essere salpati per la porzione indicata negli elaborati 
di progetto e riutilizzati per la costruzione delle opere previste secondo le sagome e le caratteristiche 
corrispondenti alle indicazioni progettuali esplicitate negli elaborati che costituiscono parte integrante 
del contratto di appalto. 

 Nell'esecuzione dei suddetti salpamenti l'Appaltatore dovrà adottare tutte le precauzioni e gli 
accorgimenti necessari per garantire la stabilità e l'integrità della restante porzione di opera 
esistente. Qualsiasi danno all’opera suddetta dovrà essere riparato dall'Appaltatore a sue cure e 
spese. 

Resta facoltà dell’Appaltatore utilizzare attrezzature di sua scelta, purché siano rispettati i criteri 
di sicurezza durante le operazioni, il recupero dei materiali salpati integri, e il non danneggiamento 
delle altre strutture esistenti che è previsto restino in opera. 

Articolo 84. Opere a scogliera 

Le varie parti delle opere a gettata devono corrispondere sia per categoria, che per quantità alle 
indicazioni progettuali esplicitate negli elaborati che costituiscono parte integrante del contratto di 
appalto. 

La costruzione dell’opera a gettata dovrà essere eseguita a tutta sagoma, salvo i massi costituenti 
il coronamento dell'opera, che dovrà essere rapidamente completato secondo la sagoma di progetto, 
ponendo ogni cura per realizzare una perfetta continuità tra le varie tratte. 
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La mantellata in prima fase può essere eseguita secondo una sagoma diversa da quella definitiva, 
purché venga raggiunta una quota di sommità tale da evitare danni in conseguenza di mareggiate 
nel corso dei lavori. 

Dopo l'ultimazione dell’opera a scogliera la Direzione dei lavori ne eseguirà il rilievo e, in base a 
tale lavoro di ricognizione, disporrà quello che ancora l'Impresa dovrà fare affinché il lavoro pervenga 
a regolare compimento e quindi, in particolare, disporrà i necessari lavori di salpamento o di 
rifiorimento, a seconda che la scogliera risulti in qualche modo eccedente, o deficiente, rispetto alla 
sagoma assegnata. 

Si ammette che la sagoma esecutiva dell'opera a scogliera, rispetto a quella di progetto, possa 
discostarsi al massimo di 0.30 cm in più o in meno. 

Nel caso di quantità di materiale inferiore ai limiti di tolleranza, l’Impresa dovrà provvedere 
ad aggiungere il l materiale. 

In caso di forza maggiore verranno riconosciuti e compensati soltanto i danni subiti dalla scogliera 
eseguita in tutti i suoi strati e rilevata dalla direzione Lavori, nonché i danni verificatisi nelle tratte in 
corso di esecuzione di lunghezza non superiore a 20 (venti) metri. 

I danni eventualmente subiti dalla sagoma incompleta, ma non condotta secondo le modalità 
descritte nel presente Capitolato, rimangono a carico dell'Impresa. 

Articolo 85. Nucleo in tout-venant 

Il nucleo di tout-venant delle opere a scogliera sarà eseguito avendo cura di realizzare la sagoma 
di progetto nonché le relative scarpate. Man mano che si procederà alla costruzione del nucleo, si 
procederà anche alla formazione degli strati più esterni, la cui posa in opera verrà effettuata a mezzo 
di gru operanti dal nucleo o da pontone. 

Articolo 86. Strato filtro 

Lo strato filtro sarà posato come protezione della scarpata del nucleo di tout-venant con uno 
spessore minimo corrispondente allo spessore di due strati di massi e con una pendenza della 
scarpata esterna conforme agli elaborati di progetto. L’Appaltatore potrà disporre provvisoriamente 
(a sua cura e spese) sopra la superficie del nucleo uno strato di materiale lapideo per rendere 
possibile il transito dei veicoli, dovrà pero rimuovere detto materiale quando verrà meno lo scopo 
per cui è stato applicato. 

Articolo 87. Mantellate in massi naturali/artificiali 

Le mantellate di massi naturali saranno eseguite avendo cura di realizzare lo spessore e la 
sagoma di progetto, nonché le pendenze delle relative scarpate. 

Nella formazione delle mantellate di protezione esterne l'Appaltatore dove posizionare con cura i 
massi in modo da garantire un idoneo grado di incastro tra i massi stessi ed un'adeguata porosità 
della scogliera che dovrà risultare non inferiore a 30% per le scogliere in massi naturali. 



COMUNE DI CETRARO             

PROGETTO ESECUTIVO: “Messa in sicurezza bacino e miglioramento funzionalità area portuale” 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 

cod. elab.: G.09                      83 di 104 

Articolo 88. Numerazione e taratura dei mezzi di trasporto 

I cassoni, carrelli, vagoni, autocarri ed ogni altro genere di veicolo per il trasporto dei massi via 
terra, saranno distinti da un numero di ordine al quale corrisponderà la tara a vuoto accertata da 
regolare pesatura che dovrà essere riportata in apposito verbale. 

Analogamente, i pontoni e gli altri mezzi adibiti al trasporto dei massi via mare devono essere 
contrassegnati con una matricola d’identificazione e stazzati col seguente sistema: per la taratura 
del mezzo, in bacino perfettamente calmo si segna a poppa, a prua e nelle fiancate, la linea di 
immersione a vuoto; si esegue poi un primo carico parziale e si segna la nuova linea di immersione; 
quindi si esegue un secondo carico dello stesso peso del primo e si segna la nuova linea di 
immersione, e così di seguito, fino a carico completo, avendo cura di distribuire regolarmente il 
materiale nello scafo allo scopo di evitare sbandamenti longitudinali o trasversali. 

A bordo dei galleggianti non devono trovarsi, durante le operazioni di stazzatura, altri oggetto ed 
attrezzi oltre a quelli di dotazione fissa, che devono essere elencati nel verbale di stazzatura; così 
pure, durante il rilevamento della immersione dei galleggianti, sia all’atto della stazzatura, sia all’atto 
dei controlli del carico, il mezzo non deve essere gravato di carichi accidentali. 

La Direzione dei Lavori potrà sempre richiedere controlli della taratura e stazzatura iniziale, ed in 
ogni caso detti controlli dovranno farsi ad intervalli fissi di mesi sei ed inoltre ogni volta che i veicoli 
venissero comunque riparati o trasformati. Sia la taratura iniziale che le successive di controllo 
verranno fatte a spese dell’Appaltatore ed in contraddittorio con la Direzione dei Lavori redigendosi, 
per ogni operazione, regolare verbale. 

Articolo 89. Pesatura dei massi e registrazione 

Ogni mezzo di trasporto dovrà contenere, per ciascun viaggio, massi di un’unica categoria. 

L’operazione di pesatura verrà effettuata in contraddittorio tra i rappresentanti della Direzione 
Lavori e dell’Appaltatore; le parti firmeranno le bollette madre ed un numero di figlie secondo quanto 
disposto dalla Direzione Lavori. 

Per le operazioni di pesatura l’Appaltatore disporrà di uno o più bilici secondo le disposizioni della 
Direzione Lavori rimanendo a tutto suo carico ogni spesa ed onere relativo alle operazioni di 
pesatura ivi compreso l'impianto dei bilici ed il relativo controllo iniziale, quelli periodici da parte del 
competente Ufficio metrico di pesi e misure, le eventuali riparazioni dei bilici. 

L’Appaltatore dovrà fornire i bollettari. Ciascuna bolletta sarà datata ed oltre al peso netto dovrà 
portare il peso lordo, il numero d’ordine e la targa del veicolo, nonché la categoria del materiale 
portato. 

Ad ogni veicolo o cassone carico corrisponderà quindi una serie di bollette di cui la madre resterà 
al personale dell'Amministrazione che effettua la pesatura e le figlie in genere verranno consegnate 
al rappresentante dell’Appaltatore, al conducente del mezzo ed al personale dell’Amministrazione 
che sorveglierà il versamento del materiale in opera. 

Il materiale comunque perduto lungo il trasporto non potrà essere contabilizzato. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di rimandare al bilico uno o più massi od addirittura tutto 
il carico per sottoporlo a nuove verifiche di peso ogni volta che sorga il dubbio che il peso dichiarato 
nelle bollette d’accompagnamento sia errato o che nel carico vi siano massi aventi un peso minore 
di quello prescritto od infine quando risulti o si possa presumere una qualunque altra irregolarità. 
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L’Appaltatore non dovrà chiedere alcuno speciale compenso od indennità per il tempo necessario 
alle operazioni di taratura, pesatura dei materiali o per controlli su dette operazioni. 

Articolo 90. Prove e controlli incorso d’opera 

La rispondenza dei materiali di cava ai requisiti specificati verrà verificata con controlli periodici 
da effettuarsi in cava od a piè d'opera. La frequenza e le modalità dei controlli verranno stabilite dalla 
Direzione Lavori in base al tipo di materiale ed ai quantitativi da approvvigionare nelle varie fasi di 
costruzione. 

Il controllo verrà effettuato su un campione di materiali che possa essere considerato 
rappresentativo delle caratteristiche della categoria in esame ed avente quindi peso complessivo 
proporzionato al peso degli elementi di dimensioni maggiori presenti nella categoria stessa. 

I controlli dovranno accertare che tutte le categorie previste soddisfino a giudizio insindacabile 
della Direzione Lavori i seguenti requisiti generali: 

 l'assenza di elementi aventi peso singolo inferiore ai limiti minimi fissati 
 il buon assortimento delle diverse pezzature nell'ambito di ogni categoria 
 la presenza di quantitativi adeguati di elementi aventi peso singolo prossimo al limite 

superiore di ciascuna categoria. 

In particolare si dovrà controllare che per le categorie di massi: che almeno il 50% in peso del 
campione sia costituito da elementi aventi peso singolo uguale o superiore al peso medio della 
categoria. 

In qualsiasi momento potranno essere effettuati i rilievi delle scogliere eseguite per constatare e 
riparare ogni eventuale deficienza o degradazione senza che per l’esecuzione di tali rilievi o 
riparazioni l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta; potrà altresì, senza dar diritto a speciali 
compensi, ssere ordinata l'ispezione da parte di un sommozzatore di fiducia dell’Amministrazione, 
essendo in tal caso obbligato l’Appaltatore a fornire tutto ciò che possa occorrere per effettuare detta 
ispezione subacquea. 

I massi il cui versamento o collocamento fosse male eseguito contrariamente alle disposizioni 
della Direzione, o che fossero caduti fuori dalla zona dei lavori, non verranno contabilizzati, fermo 
restando l'obbligo all’Appaltatore di rimuoverli a sue spese trasportandoli in luogo ove non possano 
produrre ingombri od inconvenienti, ovvero a salparli, se caduti in mare, e collocarli dove verrà 
indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Articolo 91. Rilievi in corso d’opera per le opere in scogliera 

La rispondenza dell’opera ai disegni di progetto verrà controllata mediante il rilievo di profili relativi 
alle diverse fasi di esecuzione ed ai diversi strati costituenti le opere in scogliera. Altri tipi di controlli 
(foto, etc.) potranno essere richiesti dalla Direzione Lavori. Il profilo non potrà essere ricoperto da 
altro materiale fino a quando non siano stati eseguiti gli accertamenti richiesti dalla Direzione Lavori 
e ciò non venga autorizzato dalla stessa Direzione Lavori. 

Al completamento delle opere verrà eseguito a cura dell’Impresa un rilievo completo dell’opera 
realizzata, in base a cui verranno disegnati i profili in scala adeguata del costruito. 

I rilievi in corso d’opera dovranno essere restituiti in sezioni ortogonali all’allineamento dell’asse 
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dell’opera. 

La distanza massima tra i profili è di 10 m. Ciascun profilo dovrà essere esteso almeno 10 m oltre 
il piede della scogliera. 

L’Impresa dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori la procedura ed i mezzi che 
intende utilizzare per eseguire i rilievi. Per l’esecuzione dei rilievi batimetrici dovranno essere 
impiegate tutte le tecniche operative, la strumentazione e gli accorgimenti necessari ad ottenere i 
profili con la necessaria precisione in relazione alle tolleranze richieste. 

Il rilievo delle parti subacquee al di sotto della -1,50 m l.m.m. avverrà con ecoscandaglio o con 
altri mezzi ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 

Per i rilievi con ecoscandaglio dovranno essere utilizzati: 

 un sistema automatizzato di posizionamento, composto da una stazione laser ubicata in 
un punto di coordinate note o da un sistema DGPS, che trasmetta via radio 
all’imbarcazione i dati planimetrici via via determinati, e da un calcolatore posto 
sull’imbarcazione stessa, che riceva contemporaneamente dal laser la posizione 
planimetrica e dall’ecoscandaglio le misure di profondità, memorizzando una strisciata 
batimetrica digitale; 

 un ecoscandaglio idrografico di precisione (montato su natante) con trasduttore avente 
una frequenza non inferiore a 150 ÷ 200 KHz e con emissione e ricezione separate; 

 un sistema tipo “wave compensator” applicato al computer di bordo, per l’eliminazione dal 
rilievo di profondità dei disturbi dovuti ad onde per passaggio di altri natanti, vento, ecc. 

I rilievi dovranno essere eseguiti in condizioni di mare calmo o quasi calmo. 

Gli operatori delle stazioni laser o DGPS e quelli sul natante dovranno essere in contatto radio: il 
pilota del natante agirà sulla base delle indicazioni fornite dal sistema automatico e visualizzate sul 
video grafico dal calcolatore posto sul natante. 

Per ogni giorno di esecuzione dei rilievi dovrà essere effettuata la taratura dell’ecoscandaglio 
mediante piastra posta sulla verticale del trasduttore a quote comprese tra i massimi ed i minimi dei 
valori di profondità da misurare, ubicando il natante in zona non distante da quella dei rilievi ed in 
ogni caso in condizioni simili di temperatura e salinità dell’acqua. 

Una seconda taratura di controllo dovrà essere effettuata con l’inversione di marea. 

I rilievi con ecoscandaglio devono essere ripetuti un certo numero di volte in modo da poter 
disporre di una quantità di dati sufficiente da elaborare con un programma di elaborazione dati ben 
definito e concordato con la Direzione Lavori, che garantisca la corretta restituzione dei profili. 

La quantità di dati ricavati dai rilievi eseguiti con ecoscandaglio dovrà essere sufficiente da poter 
essere elaborata con un programma di elaborazione dati ben definito e concordato con la Direzione 
Lavori, in modo tale da garantire la corretta restituzione dei profili. 

I rilievi batimetrici dovranno essere restituiti in quote assolute, riferite alla rete topografica 
utilizzata nell’ambito del lavoro; nella restituzione dei rilievi dovrà essere riportato lo zero della 
cartografia 1970 UIMA, cioè il livello medio mare del 1942. 

Il rilievo della parte emersa e della parte sommersa a collegamento della parte rilevata dovrà 
essere eseguito adottando le tecniche tradizionali di rilevazione topografica, mediante sistema 
automatizzato di posizionamento, in modalità NRTK (Network Real Time Kinematic) appoggiandosi 
alla rete locale via GSM. 
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Articolo 92. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Stazione Appaltante. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi, e affinché i cavi siano asciutti 
provvedendo ad installare, se necessario, un sistema di well-point. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a 
giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 
a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su aree che l'Appaltatore 
dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri o 
per la formazione dei rilevati provvisori previsti per l’applicazione dei precarichi sui piazzali, esse 
dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Stazione Appaltante, per essere poi 
riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La Stazione Appaltante potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Resta fissato che gli scavi in genere terminano alla quota di -1.00 m sul livello medio marino e a 
detta quota hanno inizio gli scavi subacquei. 

Nell'esecuzione degli scavi, sia fuori acqua che subacquei, vicini a palificate e/o scogliere e/o a 
banchine e/o a qualsiasi altra struttura e/o opera l'Appaltatore dovrà adottare tutte le precauzioni e 
gli accorgimenti necessari per garantire la stabilità e l'integrità di suddette strutture. Qualsiasi danno 
a strutture e/o opere dovrà essere riparato dall'Appaltatore a sue cure e spese. 

Tutti gli scavi dovranno essere effettuati secondo le procedure indicate nel progetto, mettendo in 
atto tutti gli accorgimenti al fine di evitare la risospensione degli eventuali materiali fini nella colonna 
d’acqua e l’intorbidimento delle acque interne portuali. 

Articolo 93. Scavi a sezione obbligata 

Per scavi a sezione obbligata in generale si intendono quelli incassati a sezione ristretta necessari 
per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Quali che siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo 
nel debito conto le norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 
pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione 
ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione emanate con il D.M 11 
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marzo 1988 e le Istruzioni applicative alle norme tecniche per terreni, opere di sostegno e fondazioni 
emanate con circolare LL.PP. n. 30483 del 24 settembre 1988. Le profondità che si trovano indicate 
nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si riserva 
piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni e/o domande di speciali compensi, avendo egli 
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di dare inizio all’esecuzione delle opere 
prima che la Stazione Appaltante abbia verificato ed accettato i piani di scavo. 

I piani di lavoro dovranno essere generalmente orizzontali. 

Eseguite le strutture di contenimento, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all'ingiro delle 
medesime per l'esecuzione di pareti a scarpa o a sezione più larga, di personale convenienza 
dell'Appaltatore, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, 
con materiale adatto, sino al piano del terreno naturale primitivo, ripristinando, altresì, le eventuali 
maggiori pavimentazioni divelte. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di puntellature e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alla prescrizione che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Stazione Appaltante. 

Articolo 94. Opere in cemento armato 

Riferimenti normativi da osservare: 

 “Linee guida sul calcestruzzo strutturale” della Presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici voto n. 316 del 19/11/96 

 UNI EN 206-1:2006 – Calcestruzzo: per strutture gettate in sito, strutture prefabbricate e 
componenti strutturali prefabbricati per edifici e strutture di ingegneria civile 

 UNI 8981-1 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Definizioni 
ed elenco delle azioni aggressive 

 UNI 8981-2 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per ottenere la resistenza ai solfati 

 UNI 8981-3 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per ottenere la resistenza alle acque dilavanti 

 UNI 8981-4 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per ottenere la resistenza al gelo e disgelo 

 UNI 8981-5 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per prevenire la corrosione delle armature 

 UNI 8981-6 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per ottenere la resistenza all'acqua di mare 

 UNI 8981-7 – Durabilità delle opere e manufatti di calcestruzzo. Istruzioni per la progettazione, 
la confezione e messa in opera del calcestruzzo 

 UNI 8981-8 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni 
per prevenire la reazione alcali-silice 

 Legge 5 novembre 1971, n. 1086 – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
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cementizio armato, normale precompresso ed a struttura metallica 
 Circolare Min. LL.PP. 31 luglio 1979, n. 19581 – Legge 5/11/1971 n. 1086, art. 7 Collaudo 

statico 

Per la confezione dei calcestruzzi si fa riferimento al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, 
recante “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni” ed alla Circolare LLPP n.7 del 
21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” 
di cui al D.M. 17 gennaio 2018. Si fa inoltre riferimento alla normativa UNI EN 206-1:2006 – 
Calcestruzzo: per strutture gettate in sito, strutture prefabbricate e componenti strutturali 
prefabbricati per edifici e strutture di ingegneria civile e alla norma UNI 8981/87, Parti 1÷8, che 
riguardano la durabilità delle opere e manufatti in calcestruzzo, in particolare in ambiente marino. 
Oltre alla osservanza delle predette disposizioni e di ogni altra che in proposito dovesse essere 
emanata a modifica e/o integrazione di quanto indicato nel citato D.M. l'Impresa dovrà attenersi alle 
specifiche normative via via richiamate nel presente articolo relativamente all'accettazione degli 
inerti, del cemento e degli acciai, al prelievo dei campioni, alla esecuzione delle prove sugli stessi, 
ecc. 

 QUALIFICA DEI CALCESTRUZZI E CLASSE RESISTENZA 

L’Impresa è tenuta all’osservanza della Legge 5/11/1971 n. 1086 “Norme per la disciplina delle 
opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” nonché 
dell’Aggiornamento delle Norme Tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17.01.2018. L’Impresa, 
sulla scorta delle prescrizioni contenute nei progetti esecutivi delle opere in conglomerato cementizio 
semplice o armato (normale e precompresso), relativamente a caratteristiche e prestazioni dei 
conglomerati cementizi stessi, avuto particolare riferimento a: 

 resistenza caratteristica a compressione Rck (UNI EN 206); 
 durabilità delle opere (UNI 8981); 
 diametro massimo dell’aggregato (UNI 8520); 
 tipi di cemento e dosaggi minimi ammessi (UNI EN 206); 
 resistenza a trazione per flessione secondo la norma UNI EN 12390-5:2009; 
 resistenza a compressione sui monconi dei provini rotti per flessione (UNI 6134); 
 resistenza a trazione indiretta (UNI 6135); 
 modulo elastico secante a compressione (UNI 6556); 
 contenuto d’aria del conglomerato cementizio fresco (UNI 6395); 
 ritiro idraulico (UNI 6555); 
 resistenza ai cicli di gelo-disgelo (UNI 7087); 
 impermeabilità (USO DIS 7032); 
 tempi di presa (UNI 7123) 

dovrà a suo carico e onere qualificare in laboratorio i materiali e gli impasti in tempo utile prima 
dell’inizio dei lavori. A tale scopo l’Impresa è tenuta a far eseguire uno studio della composizione del 
calcestruzzo (mix design) su ciascuna miscela di cui sia previsto l’impiego. Tale studio si articolerà 
in due fasi comprendendo una fase di qualifica delle miscele in laboratorio ed una di messa a punto 
delle miscele all’impianto di produzione. 

L’Impresa, presenterà alla Direzione Lavori lo studio di composizione del conglomerato 
cementizio sulla base delle richieste contenute negli elaborati progettuali. Tale studio sarà eseguito 
presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e conterrà i 
risultati delle prove fisiche e di resistenza meccanica realizzate su ciascuna miscela di cui sia 
previsto l’impiego. Lo studio di composizione presentato non dovrà essere più vecchio di un anno. 
Per ognuna delle miscele proposte per l’impiego dovrà essere indicato almeno: 
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 il proporzionamento analitico di un metro cubo di calcestruzzo; 
 tipo, classe e dosaggio di cemento; 
 la quantità d’acqua utilizzata; 
 il rapporto a/c (con aggregati in condizioni saturi a superficie asciutta); 
 la granulometria ed il dosaggio di ciascuna frazione degli aggregati; 
 i risultati delle prove di qualifica degli aggregati utilizzati; 
 tipo e dosaggio degli eventuali additivi ed aggiunte; 
 in caso di impiego di additivo aerante, il contenuto percentuale di aria inclusa nell’impasto 

fresco; 
 classi di esposizione ambientale per le quali la miscela è durabile; 
 la massa volumica del calcestruzzo fresco; 
 la lavorabilità delle miscele; 
 le resistenze meccaniche alle scadenze prescritte. 

Potrà inoltre essere prevista la preparazione di provini per la determinazione di qualsiasi altra 
caratteristica del calcestruzzo richiesta dagli elaborati progettuali. La Direzione Lavori autorizzerà 
l'inizio dei getti solamente dopo l'approvazione della documentazione relativa agli studi di qualifica 
delle miscele in laboratorio ed all’effettuazione, presso l’impianto di produzione, in contraddittorio 
con l’Impresa, di impasti di prova per la qualificazione della produzione di ciascuna miscela. La 
qualifica si intenderà positivamente superata quando: 

 la resistenza caratteristica misurata sul calcestruzzo all’impianto di produzione risulti 
superiore a quella prevista per la miscela in prova; 

 il valore dell'abbassamento al cono sia conforme alla classe di consistenza dichiarata; 
 il rapporto a/c determinato secondo le modalità previste nella norma UNI EN 1008, non 

superi di 0.04 quello dichiarato nella qualifica delle miscele in laboratorio; 
 il valore della massa volumica del calcestruzzo fresco sia superiore al 97% di quello 

ottenuto nella qualifica delle miscele in laboratorio. 

Nel caso sia previsto il pompaggio delle miscele, gli impasti prodotti dovranno possedere idonee 
proprietà reologiche, di modo che il getto avvenga mantenendo il valore prestabilito del rapporto a/c. 
L'approvazione delle miscele da parte della Direzione Lavori non libera in alcun modo l’Impresa dalle 
sue responsabilità in base alle norme vigenti. La qualifica delle miscele dovrà essere ripetuta, con 
le medesime modalità, ogni qualvolta verranno a modificarsi sensibilmente le caratteristiche fisico-
chimiche dei costituenti del calcestruzzo o le modalità di confezionamento. Caratteristiche dei 
materiali e composizione degli impasti, definite in sede di qualifica, non possono essere modificati 
in corso d’opera salvo autorizzazione scritta della Direzione Lavori. 

Qualora l’Impresa impieghi conglomerato cementizio preconfezionato pronto all’uso, per il quale 
si richiama la Norma UNI EN 206, le prescrizioni sulla qualificazione dei materiali, la composizione 
degli impasti e le modalità di prova, dovranno essere comunque rispettate. Si puntualizza che per la 
realizzazione delle opere in conglomerato cementizio dovrà essere impiegato esclusivamente 
“conglomerato cementizio a prestazione garantita” secondo la Norma UNI EN 206. In nessun caso 
verrà ammesso l’impiego di “conglomerato cementizio a composizione richiesta” secondo la stessa 
Norma. 

 

 CLASSE DI RESISTENZA 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI EN 12350-1:2009 – Prova sul calcestruzzo fresco - Parte 1: Campionamento 
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 UNI EN 12390-2:2009 – Prove sul calcestruzzo indurito - Parte 2: Confezione e 
stagionatura dei provini per prove di resistenza 

 UNI EN 12390-1:2002 – Prova sul calcestruzzo indurito - Forma, dimensioni ed altri 
requisiti per provini e per casseforme 

 UNI EN 12390-3:2009 Prove sul calcestruzzo indurito - Parte 3: Resistenza alla 
compressione dei provini 

 Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme tecniche per 
le costruzioni” 

 Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’“Aggiornamento delle 
Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

La classe di resistenza del calcestruzzo è definita dalla resistenza caratteristica a compressione 
misurata su cubi di 150 mm di lato (Rck) o cilindri di diametro 150 mm e altezza 300 mm (fck).  

Per la determinazione della resistenza a compressione si farà riferimento alle Norme UNI EN 
12350-1:2009 UNI EN 12390-2:2009, UNI EN 12390-1:2002, UNI EN 12390-3:2009 ed alle 
prescrizioni del Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme tecniche 
per le costruzioni” e della Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione 
dell’“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018. Le 
resistenze caratteristiche dei calcestruzzi armati e precompressi non devono essere inferiori a quelle 
previste dalla Legge n°1086/1971 ed essere corrispondenti a quelle indicate dal progettista negli 
elaborati progettuali.  

Nella tabella sottostante sono riportate le classi di resistenza del calcestruzzo:  

 

Negli elaborati di progetto è riportato il valore della classe di resistenza da rispettare per ciascun 
elemento delle strutture. 

 TRASPORTO 

Il trasporto del calcestruzzo, dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego, ed il suo scarico, 
dovrà essere effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli 
componenti e comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo 
medesimo. Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere 
e le benne a scarico di fondo e, eccezionalmente, i nastri trasportatori. L’uso delle pompe sarà 
consentito a condizione che l’Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei a mantenere 
il valore prestabilito dal rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla bocca di uscita 
della pompa. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 

In ogni caso il tempo intercorrente tra il confezionamento all’impianto ed il getto non dovrà essere 
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superiore ai 90 minuti. 

Ogni carico di calcestruzzo dovrà essere accompagnato da un documento di trasporto sul quale 
saranno indicati: 

 numero di serie 
 denominazione dell’impianto di betonaggio 
 identificazione dell’autobetoniera; 
 nome del cliente; 
 denominazione ed indirizzo del cantiere; 
 la data e le ore di carico, di arrivo in cantiere e di inizio/fine scarico; 
 quantità (m3) di calcestruzzo fornito; 
 la classe di resistenza; 
 la classe di esposizione ambientale; 
 la classe di consistenza; 
 un codice che identifichi la ricetta utilizzata per il confezionamento; 
 la dimensione massima dell'aggregato; 
 il tipo, la classe e, il contenuto di cemento; 
 il rapporto a/c; 
 il dosaggio ed il tipo di eventuali additivi da aggiungere in cantiere. 

A richiesta, il personale dell’Impresa dovrà esibire detti documenti agli incaricati della Direzione 
Lavori. L'Impresa dovrà tenere idonea documentazione in base alla quale sia possibile individuare il 
punto della struttura cui ciascun carico è stato destinato. È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare 
carichi di conglomerato cementizio ritenuti non rispondenti ai requisiti prescritti. 

 POSA IN OPERA 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI 8981-4 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Istruzioni per ottenere la resistenza al gelo e disgelo 

 UNI 8866-1 – Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione 
 UNI 8866-2 – Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell'effetto disarmante, alle 

temperature di 20 e 80 °C, su superficie di acciaio o di legno trattato 

La posa in opera del calcestruzzo sarà eseguita solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme 
e delle armature metalliche da parte della Direzione Lavori. La posa in opera sarà eseguita con ogni 
cura ed a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani di posa, le casseforme, 
i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. Nel caso di getti contro terra, 
roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di eventuali drenaggi, 
la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguibili in conformità alle disposizioni di 
progetto e di Capitolato. I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di 
progetto ed alle prescrizioni della Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino 
cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento. Lo scarico del conglomerato dal 
mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione. A questo 
scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in strati 
orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. È 
vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore; è 
altresì vietato lasciar cadere dall’alto il conglomerato cementizio per un’altezza superiore ad un 
metro; se necessario si farà uso di tubi getto e si getterà mediante pompaggio. Gli apparecchi, i 
tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla Direzione 
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Lavori. Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le 
superfici esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche 
da macchie o chiazze. Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l’uso di staggie vibranti o 
attrezzature equivalenti; la regolarità dei getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della 
lunghezza di m 2,00 che in ogni punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale 
e trasversale; saranno tollerati soltanto scostamenti inferiori a mm 10. Eventuali irregolarità o 
sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti incidentalmente difettosi 
dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato immediatamente 
dopo il disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, 
a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni 
ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell’Impresa. Quando le irregolarità siano 
mediamente superiori a mm 10, la Direzione Lavori ne imporrà la regolarizzazione a totale cura e 
spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, a seconda dei casi e ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 

 malte o betoncini reoplastici a base cementizia a ritiro compensato; 
 conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a mm 15. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita, e 
gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento espansivo; queste 
prestazioni non saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte. Dal giornale lavori del cantiere 
dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. Se il getto dovesse essere effettuato 
durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tenere registrati giornalmente i minimi di temperatura 
desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di lavoro. l'Impresa potrà adottare 
per la casseratura il sistema, i materiali ed i mezzi che riterrà più idonei o di sua convenienza, purché 
soddisfino le condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la perfetta riuscita dei particolari costruttivi. 
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte. 
Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI 
8866; le modalità di applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando 
accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. La Direzione 
Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo sviluppo della 
superficie di casseforme trattate. Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non 
macchi o danneggi la superficie del conglomerato. A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la 
loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia natura. Viene poi prescritto che, dovunque sia 
possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella esatta posizione prevista utilizzando fili 
metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, destinati a rimanere 
incorporati nel getto di conglomerato cementizio, armato o non armato, intendendosi il relativo onere 
compreso e compensato nei prezzi di elenco. Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi 
distacchi o discontinuità o differenze d’aspetto e la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la 
superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e spazzolata. La Direzione 
Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano eseguiti 
senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo l’Impresa non potrà 
avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che in dipendenza di questa 
prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive. In alternativa la 
Direzione Lavori potrà prescrivere l’adozione di riprese di getto di tipo monolitico. Queste verranno 
realizzate mediante spruzzatura di additivo ritardante sulla superficie del conglomerato cementizio 
fresco; dopo che la massa del conglomerato sarà indurita si provvederà all’eliminazione della malta 
superficiale non ancora rappresa, mediante getto d’acqua, ottenendo una superficie di ripresa 
scabra, sulla quale si potrà disporre all’atto della ripresa di getto una malta priva di ritiro 
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immediatamente prima del nuovo getto di conglomerato cementizio. Tra le successive riprese di 
getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze; in caso contrario l'impresa dovrà 
provvedere ad applicare adeguati trattamenti superficiali traspiranti al vapore d'acqua. Nelle strutture 
impermeabili dovrà essere garantita la tenuta all'acqua dei giunti di costruzione con accorgimenti, 
da indicare nel progetto. Quando la temperatura dell'aria è inferiore a + 5°C valgono le disposizioni 
e prescrizioni della Norma UNI 8981 parte 4a. La temperatura del conglomerato cementizio all’atto 
del getto dovrà essere compresa tra 5 °C e 30 °C. La posa in opera del calcestruzzo dovrà essere 
sospesa nel caso che la temperatura dell'impasto scenda al di sotto di +5°C. Prima del getto ci si 
dovrà assicurare che tutte le superfici a contatto del calcestruzzo siano a temperatura di +5°C. La 
neve e il ghiaccio, se presenti, dovranno essere rimossi, dai casseri, dalle armature e dal sottofondo: 
per evitare il congelamento tale operazione dovrebbe essere eseguita immediatamente prima del 
getto. I getti all'esterno dovranno essere sospesi se la temperatura dell'aria è minore di -5°C. Durante 
le operazioni di getto la temperatura dell'impasto non dovrà superare i 35°C; tale limite potrà essere 
convenientemente abbassato per getti massivi. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa 
e la finitura del calcestruzzo potranno essere impiegati additivi ritardanti, o fluidificanti ritardanti di 
presa, conformi alle norme UNI EN 934 preventivamente testati durante la fase di qualifica delle 
miscele. Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d’acqua, si dovranno 
adottare gli accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l’acqua lo 
dilavi e ne pregiudichi il normale consolidamento. L’onere di tali accorgimenti è a carico dell’Impresa. 

 STAGIONATURA, PROTEZIONE E DISARMO DEL CALCESTRUZZO 

 Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI 8656 – Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Classificazione e requisiti 

 UNI EN 206-1:2006 – Calcestruzzo: per strutture gettate in sito, strutture prefabbricate e 
componenti strutturali prefabbricati per edifici e strutture di ingegneria civile 

I metodi di stagionatura e protezione adottati e la loro durata dovranno essere tali da garantire la 
prescritta resistenza del calcestruzzo e la sua durabilità. Durante il periodo di stagionatura protetta 
sarà necessario mantenere le superfici dei getti ad una umidità relativa superiore al 95% evitando 
nel contempo che essi subiscano urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. Il metodo di 
stagionatura prescelto dovrà assicurare che le variazioni termiche differenziali non provochino 
fessure tali da compromettere le caratteristiche del calcestruzzo indurito. Per limitare le tensioni di 
origine termica, la differenza massima di temperatura tra il centro e la superficie del getto, non deve 
superare i 20°C. Gradienti termici inferiori potranno essere specificati nel progetto. La rimozione 
delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state raggiunte le 
resistenze prescritte. Subito dopo il disarmo si dovranno prendere gli accorgimenti necessari in 
modo da impedire l'evaporazione dell'acqua contenuta nel conglomerato e quindi il rapido 
essiccamento della sua superficie. 

Prevenzione delle fessure da ritiro plastico 

A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da 
evitare un rapido prosciugamento delle superfici esposte all’aria dei medesimi e della conseguente 
formazione di fessure da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo 
scopo, fermo restando che il sistema proposto dall’impresa dovrà essere approvato dalla Direzione 
Lavori. A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme 
dovranno essere mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 giorni, sia per 
mezzo di prodotti antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante 
continua bagnatura, sia con altri sistemi idonei. I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio 
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dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. Le loro caratteristiche dovranno essere conformi 
a quanto indicato nella Norma UNI 8656: tipi 1 e 2. La costanza della composizione dei prodotti 
antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della Direzione Lavori ed a spese dell’Impresa, al 
momento del loro approvvigionamento. In particolare per le solette, che sono soggette 
all’essiccamento prematuro ed alla fessurazione da ritiro plastico che ne deriva, è fatto obbligo di 
applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di cui sopra. È ammesso in alternativa l’impiego, 
anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non minore di 20 cm, di conglomerato 
cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 35 mm, di diametro di alcuni 
millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente nel conglomerato 
cementizio, in misura di 0,5 -1,5 kg/m³. Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro 
plastico con formazione di fessure di apertura superiore a 0,3 mm, l’Impresa dovrà provvedere a sua 
cura e spese alla demolizione ed al rifacimento delle strutture danneggiate. 

Disarmo e scasseratura 

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni 
e sollecitazioni di ogni genere. La rimozione delle armature di sostegno dei getti dovrà essere 
effettuata quando siano state sicuramente raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici 
accertamenti, l’Impresa dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Aggiornamento delle Norme tecniche 
per le costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle 
Norme tecniche per le costruzioni” ed alla Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per 
l’applicazione dell’“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 
2018. 

Protezione dopo la scasseratura 

Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma 9858/91; al fine di evitare un prematuro 
essiccamento dei manufatti dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l’indurimento è 
ridotto e il materiale risulta più poroso e permeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da 
eseguire con i metodi sopra indicati. La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di 
permanenza nei casseri e di protezione dopo la rimozione degli stessi, va determinata in base alle 
indicazioni del punto 10.6.3, prospetti XII e XIII, della Norma UNI 9858. 

 CONTROLLI IN CORSO D’OPERA 

 Riferimenti normativi da osservare: 
 Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni D.M. 17/01/2018 
 Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’ “Aggiornamento delle 

Norme tecniche per le costruzioni”di cui al D.M. 17 gennaio 2018 
 UNI EN 12350-1:2009 – Prova sul calcestruzzo fresco - Parte 1: Campionamento 
  UNI EN 12350-7:2009 Prova sul calcestruzzo fresco - Parte 7: Contenuto d'aria - Metodo 

per pressione 
 UNI 8520 – 1:22 

La Direzione Lavori esegue controlli periodici in corso d'opera per verificare la conformità dei 
materiali e degli impasti impiegati alle prescrizioni normative, nonché ai parametri stabiliti durante i 
controlli preliminari di qualificazione. Per le resistenze meccaniche il "controllo di accettazione" 
definito dal D.M. Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme 
tecniche per le costruzioni”, dovrà avvenire con le modalità ivi specificate. Il tipo di controllo adottato 
(A o B) ed il numero dei prelievi da effettuare sono quelli previsti dal progetto, nel rispetto del citato 
D.M. 17/01/2018 paragrafo 11.2.5. L'opera o la parte di opera per la quale non sia verificata la 
conformità della resistenza a compressione non potrà essere contabilizzata finché la non conformità 
non sarà stata definitivamente rimossa o accettata dalla Direzione Lavori a seguito dei controlli sulle 
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opere finite definite nel seguito. L'Impresa avrà cura di tenere sempre aggiornato e dettagliato il 
diario delle prove su cubetti. La Direzione Lavori può richiedere, durante il corso dei lavori, ulteriori 
controlli oltre a quelli previsti dalla legge in funzione dell'entità dei getti, delle caratteristiche statiche 
delle strutture, dell'andamento climatico e della spiccata singolarità delle opere. Su richiesta della 
Direzione Lavori saranno pure prelevati provini dai getti già eseguiti, quando si abbia motivo di 
dubitare della loro buona riuscita. Qualora la resistenza caratteristica riscontrata risulti minore di 
quella richiesta, l’Impresa sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento 
dell’opera oppure all’adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare 
operativi dovranno essere formalmente approvati dalla Direzione Lavori. Nessun indennizzo o 
compenso sarà dovuto all’Impresa se la Rck risulterà maggiore a quella indicata nei calcoli statici e 
nei disegni di progetto. Il prelievo dei campioni di calcestruzzo fresco avverrà secondo le modalità 
previste dalla norma UNI EN 12350-1:2009. Per il giudizio di conformità della consistenza deve 
essere effettuata una prova per ogni giorno di getto. Il campione prelevato per determinarne la 
consistenza, deve essere rappresentativo dell'impasto, carico o consegna (UNI EN 12350-1:2009). 
La consistenza degli impasti è ritenuta conforme se la consistenza misurata rientra nella classe di 
consistenza specificata. Per il giudizio di conformità del rapporto a/c, del contenuto di cemento e 
della distribuzione granulometrica dell’aggregato, deve essere effettuata almeno una 
determinazione per ogni giorno di getto. Il rapporto a/c è ritenuto conforme se il suo valore medio 
non supera il valore previsto per la miscela in esame e se i singoli valori non superano di oltre 0,05 
il detto valore. La conformità per il contenuto di cemento è raggiunta quando il suo valore medio è 
uguale o maggiore al valore prescritto. Singoli risultati possono essere minori, ma non oltre il 5% in 
massa rispetto al valore di specifica. Il controllo in cantiere della composizione del calcestruzzo 
fresco sarà eseguito secondo la norma UNI EN 12350. La conformità per l’assortimento 
granulometrico è raggiunta se: 

 le singole percentuali di passante dell’aggregato grosso (norma UNI 8520) non si 
discostano più del 5% da quelle stabilite nella fase di qualifica delle miscele; 

 le singole percentuali di passante dell’aggregato fino (norma UNI 8520) non si discostano 
più del 3% da quelle stabilite nella fase di qualifica delle miscele. 

Laddove sia previsto l’impiego di additivi aeranti deve essere effettuata almeno una 
determinazione del contenuto d’aria nel calcestruzzo fresco per ogni giorno di getto, secondo quanto 
previsto dalla norma UNI EN 12350-7:2009. La conformità per il contenuto d’aria nel calcestruzzo 
fresco è verificata se ogni valore di prova dei singoli campioni supera il valore di specifica ma non 
più del 2%, a meno di particolari prescrizioni. È facoltà della D.L. rifiutare carichi di calcestruzzo che 
nei controlli in corso d’opera non rispondano ai requisiti prescritti. I getti effettuati con miscele non 
conformi non potranno essere contabilizzati finché la non conformità non sarà stata definitivamente 
rimossa o accettata dalla Direzione Lavori a seguito dei controlli sulle opere finite. Per le 
caratteristiche non trattate nelle su elencate Norme Tecniche i piani di campionamento ed i criteri di 
conformità devono essere concordati preventivamente, tenuto conto dei sistemi di verifica e del 
livello di affidabilità previsto per le strutture o per il manufatto di calcestruzzo presi in considerazione. 
Saranno a carico dell’Impresa tutti gli oneri relativi alle prove di laboratorio, sia effettuate presso i 
Laboratori della Direzione Lavori, sia presso i Laboratori Ufficiali, comprese le spese per il rilascio 
dei certificati. 

Articolo 95. Casseforme, armature di sostegno, centinature ed 
attrezzature di costruzione 

Per tali opere provvisorie l’Impresa porterà alla preventiva conoscenza della Direzione Lavori il 
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sistema e le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la esclusiva responsabilità 
dell’impresa stessa per quanto riguarda la progettazione e l’esecuzione di tali opere provvisionali e 
la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono 
riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della 
struttura in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. Nell’esecuzione delle 
armature di sostegno, delle centinature e delle attrezzature di costruzione, l’Impresa è tenuta a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e 
persone responsabili riguardo alla zona interessata. Tutte le attrezzature dovranno essere dotate 
degli opportuni accorgimenti affinché in ogni punto della struttura la rimozione dei sostegni sia 
regolare ed uniforme. Nessun indennizzo è previsto all’Impresa per la progettazione costruttiva, posa 
in opera e lo smontaggio di qualsiasi opera provvisionale. 

Caratteristiche delle casseforme 

Si prescrive l'uso di casseforme metalliche o di materiali fibrocompressi o compensati; in ogni 
caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente irrigidite o 
controventate per assicurare l’ottima riuscita delle superfici dei getti e delle strutture e la loro perfetta 
rispondenza ai disegni di progetto. Quando previsto in progetto o quando formalmente ordinato dalla 
Direzione Lavori, per i getti di superficie in vista dovranno essere impiegate casseforme speciali atte 
a garantire rifiniture perfettamente piane, lisce e prive di qualsiasi irregolarità. La Direzione Lavori si 
riserva, a suo insindacabile giudizio, di autorizzare l’uso di casseforme in legno; esse dovranno però 
essere eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, 
dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l’Impresa avrà 
cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti ed il relativo onere si 
intende compreso e compensato nel prezzo di elenco delle casseforme o del conglomerato 
cementizio. 

Pulizia e trattamento delle cassaforme 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto 
della superficie del conglomerato cementizio indurito. Dove e quando necessario si farà uso di 
prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non dovranno assolutamente 
macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa 
opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. 

Giunti e riprese di getto tra gli elementi di cassaforma 

I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite 
di boiacca e creare irregolarità o sbavature; potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere 
evidenziati in modo da divenire elementi architettonici. Le riprese di getto saranno, sulla faccia vista, 
delle linee rette e, qualora richiesto dalla Direzione Lavori, saranno marcate con gole o risalti di 
profondità dello spessore di 2-3 cm, che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 

Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 

I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato 
cementizio, non devono essere dannosi a quest'ultimo, in particolare viene prescritto che, dovunque 
sia possibile, gli elementi delle casseforme vengano fissati nella esatta posizione prevista usando 
fili metallici liberi di scorrere entro tubi di PVC o simile, questi ultimi destinati a rimanere incorporati 
nel getto di conglomerato cementizio; dove ciò non fosse possibile, previa informazione alla D.L., 
potranno essere adottati altri sistemi prescrivendo le cautele da adottare. È vietato l'uso di 
distanziatori di legno, metallici o in plastica. Nella posa in opera delle armature metalliche entro i 
casseri è prescritto tassativamente l’impiego di opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato 
cementizio o in materiale plastico; lungo le pareti verticali si dovrà ottenere il necessario 
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distanziamento esclusivamente mediante l’impiego di distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri 
dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato dalla Direzione Lavori. La superficie del 
distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, si preferiranno quindi 
forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 

 Predisposizione di fori, tracce, cavità, etc. 

L’Impresa avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 
costruttivi per ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di 
apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle 
d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti 
d'impianti, etc. 

Articolo 96. Materiali metallici per l'armatura dei conglomerati 
cementizi 

Riferimenti normativi da osservare: 

 Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme tecniche per 
le costruzioni” 

 Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’“Aggiornamento delle 
Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

 UNI ENV 10080 – Acciaio per cemento armato. Armature per cemento armato saldabili 
nervate B500. Condizioni tecniche di fornitura per barre, rotoli e reti saldate. 

Ciascun elemento metallico per l’armatura del conglomerato cementizio deve rispondere alla 
legge, deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, ove prescritto dalle suddette 
norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile 
inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. 

 Le barre di acciaio per armatura saranno esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi 
altro difetto. Gli acciai destinati ad armature di conglomerati cementizi armati, normali e 
precompressi, dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalla Norme Tecniche emanate con 
Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 e da tutte le successive norme e disposizioni emanate dai 
competenti organi. 

Ove non diversamente previsto nei disegni di progetto, nelle Relazioni di calcolo, o 
richiesto/consentito dalla vigente normativa l’acciaio di armatura sarà del tipo 

 Acciaio tipo B450C    fyk>450N/mm2; fyt>540N/mm2 

 Acciaio per barre ad aderenza migliorata  1,15<(ft/fy)k<1,35 ; (fy/fynom)k<1,25 

 Allungamento     (Agt>)k>7,5% 

 ftk = tensione caratteristica di rottura  > ft,nom 

 fyk = tensione caratteristica di snervamento > fy,nom 

 fy,nom = tensione nominale di snervamento  =450N/mm2 

 ft,nom = tensione nominale di rottura  =540N/mm2 
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 CONTROLLO DI QUALITÀ 

Per l'acciaio controllato in stabilimento, l'Impresa dovrà produrre la documentazione prescritta 
dalle norme in vigore (Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018) che certifichi gli avvenuti controlli 
(esistenza del Marchio depositato presso il Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei Lavori 
Pubblici) e consentire al Direttore dei Lavori di accertare la presenza dei contrassegni di 
riconoscimento. Tutte le forniture di acciaio dovranno essere accompagnate da un certificato di un 
Laboratorio Ufficiale, riferito al tipo di armatura di cui trattasi, e marchiate secondo quanto previsto 
dalle Norme tecniche di cui al D.M. 17.01.2018. Durante i lavori dovranno essere prelevati, per 
essere inviati a Laboratori Ufficiali o autorizzati, non meno di tre campioni per ciascun diametro 
utilizzato, ogni 1000 barre o partita se di minore entità, della lunghezza rispettivamente di: 

 1,20 m per diametro delle barre inferiore o uguale a 10mm; 
 1,50 m per diametro delle barre compreso tra 12 e 18 mm; 
 1,80 m per diametro delle barre superiore o uguale a 20 mm. 

In caso di risultato sfavorevole delle prove di resistenza e duttilità, previste per legge, il complesso 
delle barre al quale si riferisce il campione dovrà essere accantonato e identificato in attesa dei 
risultati delle ulteriori verifiche. Rimane comunque salva la facoltà del Direttore dei Lavori di disporre 
eventuali ulteriori controlli per giustificati motivi a carico dell'Impresa. 

 TRATTAMENTO DI ZINCATURA 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI EN ISO 1461 – Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti 
ferrosi e articoli di acciaio - Specificazioni e metodi di prova 

Ove prevista, la zincatura a caldo verrà eseguita sulle armature metalliche quando specificato 
negli elaborati di progetto in ragione di almeno 5 gr/dm2 di rivestimento e spessore garantito 70 
micron circa, effettuata con trattamento a caldo in officina. 

 REALIZZAZIONE DELLE GABBIE E POSIZIONAMENTO DELLE ARMATURE PER C.A. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso 
in corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro 
ricotto di diametro non inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità della geometria della 
gabbia durante il getto. Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere 
del tipo saldabile. La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita 
utilizzando esclusivamente opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di 
malta o pasta cementizia, in modo da rispettare il copriferro prescritto. L'Impresa dovrà adottare tutti 
gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di progetto all'interno delle 
casseforme durante il getto. È a carico dell’Impresa l’onere della posa in opera delle armature 
metalliche anche in presenza di acqua o fanghi bentonitici. 

 TOLLERANZE NEL POSIZIONAMENTO DELLE ARMATURE 

Le tolleranze nel posizionamento delle armature normali (barre) sono riportate di seguito; 
chiamando “S” lo scarto tra la posizione teorica di progetto e quella effettiva in opera, sono ammessi 
questi valori: 

 copriferro armature strutturali: 
o S = - 0.0 cm; 
o S = + 1.5 cm (S = 1.0 cm per solette) 

 armature di ripartizione o di diffusione (nel senso ortogonale al copriferro): 
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o S = ± 2.0 cm (purché siano rispettati i valori di copriferro ed interferro). 
 interasse\ delle staffe: 

o S = ± 2.0 cm (purché le differenze positive e negative si compensino nello spazio 
di 1 m). 

 GIUNZIONI DI BARRE DI ARMATURA 

Per ogni tipo di acciaio le giunzioni delle barre di armatura devono essere eseguite dove indicato 
negli elaborati di progetto (esecutivo e costruttivo); eventuali giunzioni non previste in progetto 
dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori. 

La giunzione delle barre di diametro fino a 30mm compreso, di norma, deve essere eseguita per 
sovrapposizione. 

La giunzione tramite saldatura di barre di armatura, secondo le indicazioni previste negli elaborati 
di progetto o quando richiesta in opera, previa approvazione della Direzione Lavori, dovrà essere 
effettuata secondo quanto prescritto dalla normativa EN ISO 17660:2002 (Welding of reinforcing 
steel) con particolare riferimento ai processi e alla loro qualifica, ai materiali e al paragrafo ‘Welded 
joints’. 

Valgono comunque le seguenti prescrizioni. 

La saldatura deve essere del tipo elettrico-manuale con elettrodo. 

Le barre da giuntare devono essere accostate di testa, senza alcuna puntatura, con interspazio 
compreso fra 5 e 10mm. Due spezzoni di barra dello stesso tipo e diametro delle barre da giuntare 
(ad eccezione delle barre da 30mm per le quali il diametro degli spezzoni deve essere da 24mm) 
aventi lunghezza minima, ciascuno, di dieci volte il diametro stesso, devono essere accostati, 
simmetricamente all’intersezione delle barre. La saldatura tra le barre e gli spezzoni deve essere 
realizzata, per tutta la lunghezza dei tratti sovrapposti, su entrambi i lati, ottenendo così otto cordoni 
di saldatura. 

Prima di procedere all’esecuzione delle giunzioni, l’Impresa deve effettuare un ampio studio 
nonché le prove di qualificazione per definire in dettaglio le caratteristiche dei materiali da impiegare 
e i procedimenti di esecuzione. L’Impresa deve consegnare alla Direzione Lavori, con congruo 
anticipo rispetto all’inizio delle giunzioni, una relazione tecnica indicante per ogni tipo e diametro 
delle barre di armatura, nonché per ogni posizione di giunzione (orizzontale, verticale e inclinata), i 
materiali ed i procedimenti di giunzione che intende impiegare. Nella suddetta relazione devono in 
particolare essere evidenziate, descritte e motivate le seguenti questioni: 

 il procedimento di saldatura che l’Impresa intende seguire in relazione alle caratteristiche 
dell’acciaio; 

 il tipo di elettrodi che l’Impresa intende impiegare; 

Dopo l’esame, con esito positivo, da parte della Direzione Lavori, della suddetta relazione tecnica, 
l’Impresa deve eseguire le prove di qualificazione secondo i seguenti criteri: 

 i giunti da sottoporre a prova distruttiva di trazione saranno giunti ‘gemelli’, cioè eseguiti 
su spezzoni di barre dello stesso diametro, in posizione e condizione ambientale analoga 
a quella del corrispondente giunto in opera. L’Impresa deve sottoporre alle prove di 
trazione di cui ai punti seguenti, per ogni lotto di 150 giunti eseguiti dallo stesso operatore, 
nella stessa posizione (verticale, orizzontale, inclinata) e con lo stesso diametro e tipi di 
barra il seguente numero di campioni scelti dalla Direzione lavori: a) per il primo lotto, un 
giunto tra i primi dieci eseguiti, un giunto tra i successivi quaranta e un giunto tra i 
successivi cento, b) per ognuno dei lotti successivi: un giunto; 
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 dovranno essere effettuati due giunti di prova per ogni tipo e per il massimo diametro 
previsto dalle barre di armatura, nonché per ogni posizione del giunto (orizzontale, 
verticale, inclinata); 

 tutti i giunti di prova dovranno essere sottoposti all’esame visivo; esso consiste nel 
verificare dopo l’esecuzione del giunto, quando questo si è raffreddato a temperatura 
ambiente, che il giunto stesso non presenti difetti quali cricche, incisioni, scarsità di 
materiale, ecc. 

 tutti i giunti di prova dovranno essere sottoposti a prova distruttiva di trazione: a) in sede 
di qualificazione, la resistenza a trazione deve essere uguale o superiore al 125% del 
carico minimo di snervamento della barra di armatura, nonché deve essere maggiore o 
uguale al carico di rottura prescritto per la barra; b) in corso d’opera, la resistenza a 
trazione di tutti i giunti provati deve essere uguale o superiore al carico di rottura prescritto 
per le barre di armatura. 

La giunzione meccanica di barre d’armatura secondo le indicazioni previste negli elaborati di 
progetto dovrà essere effettuata con manicotti tipo Lenton e secondo quanto prescritto nella 
certificazione e nei manuali d’uso del produttore. 

I manicotti dovranno essere del tipo indicato negli elaborati di progetto (di riduzione o di 
posizione), o approvati dalla Direzione Lavori, e dotati di una resistenza allo snervamento nominale 
non inferiore a 550 MPa e una resistenza a trazione non inferiore a 775 MPa. 

I manicotti dovranno essere serrati con apposita chiave di serraggio fornita dal produttore e la 
filettatura delle barre rispondente ai requisiti della casa produttrice dei manicotti. 

 COPRIFERRO 

Copriferro ed interferro saranno conformi alle disposizioni delle norme di esecuzione per c.a. e 
c.a.p., contenute nell'"Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” (NTC 2018)” 
(emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086, alle prescrizioni del presente 
progetto. 

Lo spessore di copriferro previsto per i diversi manufatti è dettagliato negli elaborati grafici di 
progetto e nelle relazioni tecniche. 

Si ammette una tolleranza di -0, +15 mm rispetto ai valori sopra indicati. 

 PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITÀ, INGHISAGGI, ECC. 

L’Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è 
previsto nei disegni costruttivi, o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla 
Direzione Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature, inghisaggi, supporti, pozzetti, camicie per 
passaggio tubi, conduit o altro, ecc. nelle solette, setti, nervature, pilastri, murature, ecc., per la posa 
in opera di apparecchi e accessori quali parti di impianti, tubi, passerelle, cavi, supporterie, appoggi, 
passi d’uomo, passerelle e scale di ispezione, giunti, smorzatori, parapetti, mensole, segnalazioni, 
pad-eye, ecc. 

L’onere relativo è compreso e ad esclusivo carico dell’Impresa. 

L’Impresa è tenuta a fornire assistenza per la posa in opera di apparecchi, tubazioni, passerelle 
forniti e posti in opera da altre Ditte, relativamente a tutte le installazioni previste negli elaborati di 
progetto. 

Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla 
Direzione Lavori, saranno a totale carico dell’Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, 
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le demolizioni di opere di spettanza dell’Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere 
di adattamento di strutture o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e l’assistenza 
muraria. 

 INSERTI 

Gli inserti sono costituiti da carpenteria metallica che deve essere resa solidale alle strutture in 
conglomerato cementizio previo posizionamento e fissaggio prima della posa in opera del 
conglomerato stesso. Eventuali particolari istruzioni di posizionamento saranno precisate negli 
elaborati di progetto o in appositi articoli di Capitolato. L’Impresa deve provvedere a porre in opera 
tutti gli inserti previsti nelle diverse strutture e a fornire e porre in opera tutti i materiali occorrenti per 
il loro posizionamento, sostegno e fissaggio, comprese le eventuali dime di posizionamento. 

Articolo 97. Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Riferimenti normativi da osservare: 

 UNI 8981-5 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Istruzioni per prevenire la corrosione delle armature 

 UNI 8981-6 – Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - 
Istruzioni per ottenere la resistenza all'acqua di mare 

 UNI 9053-1 – Edilizia. Elementi strutturali prefabbricati o realizzati in sito. Misure per il 
controllo geometrico dimensionale del singolo elemento 

 UNI 9053-2 – Edilizia. Elementi strutturali prefabbricati o realizzati in sito. Misure per il 
controllo geometrico dimensionale di elementi in opera 

 Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018, recante “Aggiornamento delle Norme tecniche per 
le costruzioni” (NTC 2018) 

 Circolare LLPP n.7 del 21/01/2019 Istruzioni per l’applicazione dell’ “Aggiornamento delle 
Norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 17 gennaio 2018; 

 Legge 5 novembre 1971, n. 1086 - “Norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” ; 

 Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricate” di cui al D.M. 3 dicembre 1987 e relative circolari ministeriali, compresa la 
circolare del Ministero del lavoro n. 13 del 20 gennaio 1982 

Le seguenti prescrizioni valgono per tutti gli elementi prefabbricati previsti in progetto e per 
qualsiasi altro manufatto prefabbricato, anche se non previsto negli elaborati progettuali, di cui 
eventualmente si necessitasse per la riuscita dell’opera e della sua economia. 

Per l’accettazione di detti manufatti, così come per controlli di qualità da eseguire, vale quanto 
precisato dalle norme tecniche emanate in applicazione dell’art. 21 della Legge 5/11/1971 n°1086 
ed il rispetto della normativa sopra riportata. 

La D.L. potrà a sua discrezione prescrivere prove sperimentali atte a prevedere il comportamento 
della struttura realizzata con tali elementi, con particolari riguardo alla durata nel tempo ed 
all’efficienza dei collegamenti, tenendo conto dei fenomeni di ritiro e di viscosità e degli effetti dei 
carichi alternati e ripetuti. La geometria e la tipologia di ciascun elemento prefabbricato da porre in 
opera dovranno corrispondere esattamente a quella riportata negli elaborati progettuali. I materiali 
impiegati, le modalità di fornitura e la predisposizione in opera degli elementi prefabbricati dovranno 
essere effettuati secondo quanto specificato nel presente Capitolato e negli elaborati progettuali. 
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È facoltà della Direzione Lavori di rifiutare manufatti prefabbricati ritenuti non rispondenti ai 
requisiti prescritti o alle specifiche progettuali. 

 CALCESTRUZZO 

Il calcestruzzo dovrà rispondere alle specifiche riportate nel presente Capitolato e alle prescrizioni 
riportate negli elaborati grafici di progetto. 

L’impasto ed il dosaggio dei componenti devono essere eseguiti con mezzi idonei e con modalità 
atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

 ARMATURE 

Le armature metalliche degli elementi prefabbricati saranno di norma costituite da barre ad 
aderenza migliorata in acciaio B450C e dovranno essere disposte esattamente secondo quanto 
riportato negli elaborati di progetto ed eventualmente zincate se previsto dai calcoli e/o dagli specifici 
elaborati di progetto. 

 POSA IN OPERA E MONTAGGIO 

Gli elementi prefabbricati dovranno essere posizionati con la massima precisione secondo quanto 
indicato negli elaborati progettuali. I mezzi di sollevamento dovranno essere proporzionati nel 
rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche per la massima prestazione prevista nel programma di 
montaggio; inoltre nella fase di messa in opera dell’elemento prefabbricato fino al contatto con gli 
appoggi, devono avere velocità di posa commisurata con le caratteristiche del piano di appoggio e 
con quella dell’elemento stesso. La velocità di discesa deve essere tale da poter considerare non 
influenti le forze dinamiche di urto. Ciascun elemento potrà essere svincolato dall’apparecchiatura 
di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 

L’attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo 
completamento dell’opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per consentire, 
in condizioni di sicurezza, le operazioni di registrazione dell’elemento (piccoli spostamenti delle tre 
coordinate, piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio definitivo degli elementi, le operazioni di 
recupero dell’attrezzatura stessa, senza provocare danni agli elementi stessi. 

L’Impresa deve presentare alla D.L. per la necessaria approvazione, un piano di montaggio tale 
da evitare che si determinino strutture temporaneamente labili o instabili nel loro insieme. Nella fase 
di posa e regolazione degli elementi prefabbricati si devono adottare gli accorgimenti necessari per 
ridurre le sollecitazioni di natura dinamica conseguenti al movimento degli elementi e per evitare forti 
concentrazioni di sforzo. I dispositivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze 
previste nel progetto, tenendo conto sia di quelle di produzione degli elementi prefabbricati, sia di 
quelle di esecuzione della unione. 

Risulta inoltre indispensabile che gli elementi prefabbricati, una volta posati e regolati, restino in 
tale posizione, senza subire alcuno spostamento. Inoltre, gli elementi di fissaggio impiegati durante 
la posa non devono generare concentrazioni di sforzo. Allo scopo dovranno essere predisposti i 
dispositivi di vincolo previsti in dettaglio negli elaborati progettuali. Possono essere ammessi idonei 
dispositivi alternativi, purché approvati preventivamente dal Direttore dei Lavori. 

Tra gli elementi prefabbricati devono essere predisposti con precisione i giunti, ovvero gli spazi 
tra parti strutturali atti a consentire ad essi spostamenti mutui senza trasmissione di sollecitazioni, 
come previsto dagli elaborati progettuali. 
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Articolo 98. Arredi di banchina 

Gli arredi di banchina saranno compensati a corpo. Nel compenso sono inclusi tutti gli oneri per 
la fornitura ed il montaggio, gli oneri per la posa in opera degli ancoraggi da annegare nei getti di 
c.a., i cicli di verniciatura e quanto altro occorra per dare gli arredi in opera a perfetta regola d'arte. 

Articolo 99. Lavori eventualmente non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi 
prezzi, si procederà ai sensi all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

Articolo 100. Segnaletica stradale 

Tutta la segnaletica stradale dovrà essere realizzata nel pieno rispetto del Regolamento di 
esecuzione del "Codice della Strada" ed inoltre delle norme particolari diffuse con le Circolari 
riportate al punto 52.5 del presente Capitolato. La Direzione Lavori potrà peraltro richiedere 
all'Appaltatore la redazione di un preventivo progetto grafico il quale, nei casi specificatamente 
previsti dalle norme (autostrade, strade di grande traffico) dovrà essere sottoposto all'esame ed 
all'approvazione del Ministero dei LL.PP..I simboli dovranno essere sempre rigorosamente identici 
a quelli previsti dalle norme, salvo la diversità delle dimensioni a seconda del formato del segnale. 
Anche il proporzionamento tra simboli e zone di colore, tra iscrizioni e fondo circostante dovrà essere 
rigorosamente costante per tutti i segnali dello stesso tipo, per qualunque dimensione. Il progetto 
dei vari segnali dovrà pertanto essere condotto sul piano della perfetta similitudine ovvero, 
praticamente, per ingrandimento o trasporto fotografico dei disegni ufficiali. 

La segnaletica verticale sarà costituita da cartelli triangolari di pericolo (lato 90 o 120 cm), da 
cartelli circolari di prescrizione (divieto ed obbligo - lato 60 o 90 cm) e da cartelli rettangolari o 
quadrati di indicazione.  I cartelli saranno realizzati in lamiera di acciaio o in lamiera di alluminio 
(semicrudo, puro al 99%) secondo prescrizione, nel primo caso avranno spessore non inferiore a 
10/10 di mm (12/10 nel caso di dimensione minima libera superiore a 1,20 m), nel secondo caso 
avranno spessore non inferiore a 25/10 di mm (30/10 nel caso corrispondente).  

Ogni segnale dovrà essere rinforzato lungo il suo perimetro con una bordatura di irrigidimento 
realizzata a scatola oppure, secondo le dimensioni del cartello, mediante opportuni profilati saldati 
posteriormente.  

Qualora le dimensioni dei segnali dovessero superare la superficie di 1,25 mq, i cartelli dovranno 
essere ulteriormente rinforzati con traverse di irrigidimento saldate secondo le mediane o le 
diagonali. Qualora poi i segnali fossero costituiti da due o più pannelli contigui, questi dovranno 
essere perfettamente accostati mediante angolari, in metallo resistente alla corrosione, 
opportunamente forati e muniti di un sufficiente numero di bulloni zincati.  

La lamiera di ferro dovrà essere prima decappata, quindi fosfatizzata mediante procedimento di 
bonderizzazione; la lamiera di allumino dovrà essere resa scabra mediante carteggiatura, sgrassata 
a fondo, quindi sottoposta a procedimento di fosfocromatazione su tutte le superfici. Il materiale 
grezzo dopo aver subito detti processi dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti. Il retro 
e la scatolatura dei cartelli verranno finiti in colore grigio neutro. 

La pellicola retroriflettente,  dovrà costituire, nel caso della segnaletica di pericolo e di 
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prescrizione, un rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia utile del cartello, nome 
convenzionale “a pezzo unico” (36); nel caso invece della segnaletica di indicazione, la pellicola 
potrà venire applicata a più strati in sovrapposizione, ma comunque tutta la superficie dovrà essere 
riflettorizzata (sia per ciò che concerne il fondo del cartello che i bordi, i simboli e le descrizioni)in 
ottemperanza all’art. 28 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada. In ogni caso 
quando i segnali di indicazione, ed in particolare le frecce di direzione fossero di tipo perfettamente 
identico ed in numero tale da giustificare in senso economico l'attrezzatura per la stampa, essi 
potranno venire richiesti nel tipo "a pezzo unico”.  

Le pellicole retroriflettenti dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante apposita 
apparecchiatura che sfrutti l'azione combinata della depressione e del calore e comunque 
l'applicazione dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte secondo le prescrizioni della Ditta 
produttrice delle pellicole. Queste ultime potranno essere richieste anche nel tipo "ad alta intensità 
luminosa” 

Ad evitare forature, tutti i segnali dovranno essere forniti di attacco standard (adatto a sostegni in 
ferro tubolari fi 48 o fi 60) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 12 cm saldate al 
segnale, da controstaffe in acciaio zincato di spessore non inferiore a 3 mm nonché‚ da bulloni zincati 
e relativi dadi. I sostegni saranno trattati previa fosfatizzazione del grezzo, con vernici di fondo 
antiruggine e strato di finitura termoindurente di colore grigio neutro. 

L'altezza di posa dei segnali dovrà essere compresa tra 1,60 + 2,00 m misurati tra il bordo 
inferiore dei cartelli ed il piano stradale; ove comunque speciali motivi di visibilità non dovessero 
consigliare altrimenti, tale altezza dovrà essere di 1,80 m. 

La segnaletica orizzontale dovrà essere eseguita preferibilmente con compressori a spruzzo, 
nella misura di 1,00 Kg di vernice per ogni 1,20 mq di superficie. La segnaletica dovrà presentare 
densità superficiale uniforme, sagome a bordi netti e senza sbavature, andamento geometrico 
perfettamente regolare. 

Il pezzo della posa comprenderà, oltre al tracciamento, le vernici e la mano d'opera, anche il 
materiale, il personale ed i dispositivi di protezione e di segnalazione necessari per l'esecuzione dei 
lavori, anche in presenza di traffico, ed ogni onere relativo alla eventuale deviazione o regolazione 
dello stesso 
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